Le ferrovie del Piemonte 


Il Governo proponeva, nel suo primitivo pro- 
getto, per migliorare le comnnicazioni di Torino 
con il inare ligure, il raddoppiamento di binario 
sulla linea Savona-Torino, nel tratto Troffarello- 
Carmagnola Bra-Ceva e la costruzione di un tron- 
co succursale Savona-S. Giuseppe ad uso eselus 
vo delle merci. E ciò indipendentemente dal be- 
neficio, al quale anche il Piemonte avrebbe par- 
tecipato,, della drettissima Genova-Tortona. 

Queste concessioni parvero piccola cosa, in rap- 
porto ai bisogni del Piemonte, alla rappresentan- 
ra comunale di Torino, Ja quale si fece promo- 

(e di un'azione direita ad ottenere la costru- 
zione di nna nuova linea diretta Porino-Sarona 
per Chieri e Cartosio. Conviene però aggiungere 
subito che la linea Torino-Chieri-Cartosio-Sa- 
vona non otteneva l'unanimità dei suffragi, es 
sendovi chi preferiva una linea Torino-Alba-De- 
go-Savona. 

La Commisslone della Camera, relatore l'on. Ca 
lissano, prese in attento esame — come era suo 
dovere — l’intiero problema ferroviario del Pi 
monte e delle sue comnnicazioni col mare. 

Il risultato di questo studio diligente, obietti- 
vo ed imparziale, condusse ln Commissione a con- 
eretare una nuova proposta, per la quale si 
spende il raddoppiamento del binario nel tratto 
Tiroffarello-Ceva, si rimanda Ja costruzione del 
nuovo tronco Sarona-San Giuseppe e si stanzia- 
no, intanto, nove milioni di lire per provvedere 

l immediato raccordo della linea Bra-Nizza © 
Savona-Acqui per Ponti-S. Stefa , rima- 
nendo riservata la questione se all'impianto di un 
secondo binario nella tratta Carmaguola-Ceva 
della linea Torino-Savona ed aila costruzione 
della linea Savona-S. Giuseppe, non debba pre 
ferirsi la costruzione di una nuova linea Savo- 
na-Mondovì per Ceva. Con legge speciale si prov- 
vederà a concedere i crediti necessari, dall’ese: 
cizio 912-913 in poi, per la soluzione, che sarà 
preferita. 

Le ragioni della variante, proposta dal Gover- 
no ed accettata dalla Commissione, sono così e- 
sposte nella relazione: 


Raddoppiamento dei binari, 


« La vostra Commissione, nella prima parte dei 
suoi lavori, avera spontaneamente delibata la que- 
stione tica utilità ed efficacia del proget- 
tato raddoppiamento del binario in relazione allo 
condizioni dell'esercizio attuale e futuro, della spesa 
prevista e prevedibile, della durata dei lavori e 
delle inevitabili interruzioni durante i medesimi; 
ma, non potendo arbitrarsi da sola d: risolvere i 
dubbi e tinto meno di additare i rimeli ed i so- 
stitutivi solleciti e sicuri, credette fin d'allora suo 
dovere richiamare l’attenzione dell'onorevole mi- 
nistro dei lavori pubblici e del presidente del 
Consiglio intervenuti una prima volta in seno alla 
Commissione, sul grave argomento, invitandoli 
fur oggetto di studio speciale îl nuovo e vomples- 
su problema. 

« L'invito della vostra Commissione venne in 
seguito formulato in apposito quesito e comuni- 
cato al Governo, al quale, come alla Commissione, 
erano nell'intervallo pervenute le istanze della 
cita iti Mondovi. 

La risposta del Governo comunicata alla Com- 

fu nei termini seguenti: « Il Governo n- 

a proposto di provvelere ad accrescere la po- 

la linea Torino-Savona, ed a rendere 

più regolari e rapide le comunicazioni fra Torino 

e Savona col raddoppio del binario fra Troffarel- 

lo-Ceva econ la costruzione di una linea Savona- 

San Ginseppe. oltre alle applicazioni della trazio- 

ne elettrica sulla linen attuale fra Sarona e San 
Giuseppe, e quindi fra San Gluseppe e Ceva. 

Posto fuori discussione il raddoppiamento del 
binario nel tratto Troffarello-Carmagnola, d'immi- 
nente attuazione, e che rappresenta, anche per la 
ena limitata spesa e per Ìn sua utilità rispetto ad 
altre linee conluenti, un provvedimento di carat- 
tere affatto ordinario, non si può negare che, per 
difficolta naturali a tutti note, il raddoppio del 
binario fra Carmagnola e Ceva rappresenta un'o- 
pera di grande importanza, la cui spesa fu iu li- 
nea di massiia annunciata in 20 milioni, ma che 
all'avto pratico potrebbe richiedere un sacrificio 
anche maggiore. 


Il raccordo a San Stefano Belbo. 


« Il Governo ha pertanto trovato doveroso di 
studiare se, nei riguarili della spesa, del tempo e 
della difficoltosa esecuzione qualche atro fra i 
molti provvedimenti proposti potesse essere util- 
mente sostituito al raddoppio anzidetto, e gli studi 
sommari, compiuti, indurrebbero a ritenere 
che struzione di una linea Fossano-Mondovì- 
Ceva offrirebbe con la spesa di circa 20 milioni, 

non maggiore del raddoppio, 
una linea sussidiaria dell'attuale in condizioni al- 
timetriche migliori e quindi con minure distanza 
virtnalo, linea cho servitebbe egregiamente ni 
erescenti bisogni del traffico del Piemonte oevi- 

ntile. 

« Ma due linee indipendenti ad nu semplice bi- 

irebbero quella potenzialità che si 
otterrebbe con la linea attuale trasformata a dop- 
pio binario; e quindi la soluzione Fossano-Ceva 
dovrebbe ritenersi per se slessa inenfficiente. E 
d'altra parte, occorrendo tempo, sia per gli studi, 
sia per la ‘ostruzione «del raddoppio o dell'allac= 
ciamento Fossano-Ceva, s'impone la necessità di 
ileggerire intanto e con la maggiore sollecitndi- 
ne l'attnale linea Torino-Savona. Ciò potrebbe 
conseguirsi con un brevissimo ruecordo delle due 
linee Bra-Nizza e San Giuseppe=Acqni a San 
fano Belbo, che permetterebbe di stabilire due 
nuove comunica: vona, Sau iuseppe, Alba, 
Bra, Torino e San Giuseppe, Asti, Tori= 
no, entrambe migliori dell'attuale, 

In tal guisa le merci, provenienti dal porto di 
Savona, che per necessità sono oggi istradate da 
San G ndria con un» maggiore 
percorrenza di 48 chilometri, verrebbero istrndate 
per l'una © l’altra nnova comunicazione con nn 

ercorso virtualmente minore. Tale raccordo a- 

rebbe il vantaggio di poter essere prontamente 
attuato e senza soverchio aggravio, bastando tre 
soli anni e nove milioni di spesa. Adottandosi 

le provvedimento, la cui utilità è indipendente 
dinl raddoppio di binario o dall’allaceimento Fos- 
sauo-Ceva, si avrebbe agio di compiere gli studi 
particolareggiati occorrenti per ndottare con si. 
cura coscienza una decisione fra lo due soluzioni 
possibili. Ritenendo pertuuto opportuno che il 
Parlamento lasci aperto l’adito sia all'una, sia nl- 
l’altra soluzione, si propone di modificare în talo 
senso l’art 1° del disegno di legge autorizzando 
intanto il Governo ad esegnire il breve raccordo 
a San Stefano Belbo ». 

La Commissione aveva manifestato l'avviso di 
emendare la proposta del Governo nel senso di 
prolungare immediatamente il raddoppiamento del 
binario fino Bra, ma ebbe assicurazione che con 
le ordinarie dotazioni di esercizio si sarebbe proy- 
veduto al desiderato prolungamento del doppio 
binario, 

Ed per convincersi della necessità di spingere il 
doppio binario da Troffarello fino a Bra basterà 
gettare l'occhio sopra una carta ferroviaria del 
Piemonte. 

Si vedrà, infatti, essere Carmagnola e Bra nodi 
di ferrovie che servono importanti zone e che ri 
ceveranno in avvenire nuova somma di traffico. 

Anche noi crediamo che Ja soluzione conere- 
tata tra Governo e Commissione sia oggi la mi- 
gliore e debba essere accolta enn soddisfazione 
dal Piemonte, che ne avrà soddisfatti i suoi più 
urgenti bisogni, lasciando impregiudicato l’av- 
venire. 


teste 
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Politica e Diplomazia 


Montevideo, 5. — Un trattato di estradizione 

è stato firmato tra, gli Stati Uniti e l’Uragnay. 
Alla frontiera indo-afgana. 

Teheran, 5. — Settecento nfruni segnalati 
recentemente a Rignî, press) Baian, si avanzano 
serso l'est con 900 camielli carichi d’umni è muni 
‘zioni di contrabbando com. destinazione alla fron- 
teri nOM-est dell'India. 

Nei Balcani. 


Atene, 5. — D'Agenzia di Atene dico che il 
28 dello scorsu maggio a Monastir, nn affiliato a 
comitato bulgaro, assassinò nn greco e che l’as- 
sassino venne arrestato nella ensa di nn rumeniz- 
zante: il 27 maggio una banda bulgara uccise un 
greco presso il villaggio di Armensko, nel distretto 

i Florina; il 30 maggio un'altra handa bulgara 
massacrò nella foresta di Florina quattro giovani 
pastori gree 

(S) Atene, 5 — L'Agenzia di Atene comunica 
che un orribile delitto commesso da una banda 
bulgara è annunciato da nu dispaccio da Serres 
in data del 4 giugno. 

La banda era composta di cinquanta nomini, 
di cui aleuui portarano l'uniforme di soldati e di 
gendarmi. 

La banda balgara, 
ha massacrato undi 


recatasi sul monte Boudag, 
pastori greci inermi. 
Per la pace. 

(S) Londra, 5. — Nel corso della prossima 
estate si terrà a Londra il XVIII Congresso uni- 
versale per Ja pace, al quale interverranno dele- 
gati da ogni parte ilel mondo. 

La data non è ancora «definitivamente fissata, 
ma sembra che cadrà verso la fine di lugli 
Governo ingles: hu reciso di contribuire ufl 
mente nelle spese per l’organizzazione di 

Il comitato esseutivo frattanto ha diretto al pub- 
blico un appello perchè concorra a coprire le spe 
se necessarie colla iaggior larghezza possibile 
onde essere messo iu grado di offrire ai congres- 
sisti la più cordiale ospitalità. 

L'appello è sottoscritto da Lord Conrtney of 
Peuwith, da Lord Averbury e da altre numerose 
notabil 

La situazione in Persia 

Teheran, 5. — La Scià è partito per la sna 
residenza estiva fuori delle mura. 

18) uo da Tabris 
che regna colà l'anarchia, ]l Governatore è esan- 
torato. Le truppe, mancando di viveri, disertano 
in massa e non esistono più che sulla carta. 

© (S) Londra, 5. Era corsa voce che lo Scià 
di Persia fosse fnggito da Teheran. Nella Colonia 
persiana e Londra si fa notare che la Corte di 
Persia ogni anno passa l'estate sulle colline che 

Essa parte sempre prima del mese di giugno. 

Si crede che il recente attentato sia stata la 
causa del ritardo nella partenza di questo 
Lo Scià passa generalmente l'estate a Saheh 
ranveh e si suppone che sì sia recato cola anche 
quest'anno. 

Giappone in Corea. 

@ (S) Sconl, 5. Durante il periodo di nove 
giorni terminato il 4 giugno, 69 combattimenti 
anno avuto Inogo fra le truppe giapponesi e 
renne da nna parte e gli insorti dall’ altra. 
insorti sono sta ai e 55 fatti prigionieri. Le 
perdite dei giapponesi non sono. éonesciute, ma 
sono probabilmente elevate. 
n: 

Il discorso Tittoni all’estero. 

Austria-Ungheria. 


(Sì Vienna, 5. — Del discorso, pronunciato 
nn dal Ministro degli esteri on. 


i 


alla Camera itali 
ittoni, in N. #. Presse, rilevatane l'importanza, 
scrive 

« Siamo commossi profondamente dell’alina parte 
del discorso relativa al giubileo dell'Imperatore 
Francesco Giuseppe. Le parole del Ministro in 
proposito hanno nn tono solenne, del quale è 
messa iu evidenza l'alta venerazione per l'Impe- 
ratore Francesco Giuseppe, In cni grandissima an- 
torità è riconoseiata nel ruondo intero e che si 
adopera senza tregua per la cansa della pace. Le 
felicitazioni dirette a Francesco Giuseppe dal Re 
d'talia, nel giorno dell'Omaggio dei Principi fe- 
derati tedeschi, furono l'espressione dei sentimenti 
delia Nazione italiana, che desidera il manteni- 
mento ed il consolidamento dell'alleanza e della 
amicizia coll’Austria Ungheria. Il discorso dell'one 
Tittoni non poteva finire con una nota più sim- 
patica ». 

Ml N. Wiener Tagchlatt serive: L'on. Tittoni ha 
messo in rilevo con chiarezza e precisione l'im- 
magine di una Italia isolata di fronte a tatte le 
questioni continentali ed ai suoi propri interessi, 
come pure l'immagine di uu'altra Ltalia compresa 
della sua nuova posizione nel mondo. 

L'ultima parte del suo discorso, nella quale l'on. 
Tittoui ha parlato dell'Imperatore Guglielmo e del: 
l'Imperatore Francesco Giuseppe, Ru indicato il 
carattere della suu politica ed il modo di svol- 
gerla che conosciamo ed apprezziamo, 

Soprattutto le calorose parole con le quali ha 
ricoriato il giubileo dell'Imperatore Francesco 
Giuseppe debbono destare presso di noi nu'eco di 
perticolare simpatia. 


Germania. 
Servizio speciale del * Popolo Romano , 

Berlino, 5, ore 12,06. — Il discorso del vo- 
stro Ministro degli esteri ha avuto qui nu'eco di 
viva simpatia, specialmente per il linguaggio molto 
cordiale, con cui egli ha riconosciuto l'atteggia- 
mento amichevole della Germania nella recente 
vertenza ifalo-tnrca, Alleata fedele, la Germania 
ha potuto essere a Costantinopoli utile all’ Italia 
più d'una volta. 

Credo di sapere che nella questione delle con- 
cessioni ferroviarie nei Balcani è sfato l'inter- 
vento personale dell'Imperatore che ha accertato 
il successo dei progetti italiani. 

® (S) Berlino, 5. La Nalional Zcituagscrive, 
a proposito del discorso pronunciato ieri dall'on. 
Tittoni alla Camera italiana: L'on. Tittoni si è 
addimostrato nomo di Stato ‘li grande talento e 
tatto, nel discorso, tenuto ieri alln Camera dei 
Deputati, circa le riforme in Macedonia, le ferro- 
vie balcaniche e le relazioni italo-tnrche, 

Non si può che approvare il modo di vedere 
dell'on. Tittoni, secondo il quale le Potenze giun- 
geranno presto ad nn completo accordo circa le 
riforme in Macedonia. 

A proposito delle ferrovie balcaniche l'on. Tit- 
toni ha constatato con soddisfazione che la Ger 
mania si è sempre manterinta sul terreno su cni 
si era fin da principio trovata d’accordo con 
l'Italia. 

Il discorso dell'on. Tittoni lin pure grande im- 
portanza per le reluzioni delle Potenze della Tri- 
plice fra di loro, 

Francia. 


© (8) Parigi, 5. Il Yemps dice che bisogna 
essere grati all'on. Tittoni di aver affrontato fran- 
camente Îa questione delle relazioni franto-ita 
liane in Oriente. Egli è stato bene ispirato di- 
chiarando che la condottn della © Frincin 'è stata 
molto amichevole per l’Italia in Orfente, Dopo il 
sno discorso, le nnbi che si eta certito di acen- 
mnlare fra i due puesi sono stnte dissipate, 

La Luberts si felicita parimeute che l' on. Tit- 
touì abbia insistito sull’attitudice leale della Fran: 
cia verso l'Italia e abbia reso ‘omaggio illa parte 
avutn da essu in Oriente: 


PER LE ASSOCIAZIONI E LE INSERZIONI 


© (5) Belgrado, 5. Il discorso dell'on. mini 
stro Tittoni alla Camera italiana, soprattutto per 
ciò che riguarda la questione delle ferrovie bal- 
caniche, ha prodotto nei @îrcoli competenti serbi 
impre: favorevolissiutà, 


TT —— com 
L'INCONTRO DI REVAL 


ndra, i I Ficardapla. 1a A- 
Teatina sta Briaci pesi SESIA 
sera diretti a. Porto Victoria, donde proseguiranno 
domattina per Reval. 

I Sovrani saranno di ritorno a Porto Vitoria 
il giorno 14 corr. 

(S) Londra, 5-— Il programma definitivo del 
viaggio di Re Edoardo nel Mar Baltico, è il se- 
guente : 

dopo avere assistito alle corse di Epsom 
lmenta alla gora di « The Oaks», si re- 

a Portsmontb, dove colle persone del suo 
seguito si imbarcherà stasbra sullo yacht Victoria 
ami Albert, 

Le navi inglesi si incontreranno con quelle russe 
in prossimità della città di Revat nel golfo di Fiu- 
landia, la mattina del 9. 

Appena scambiste le salve d'uso, Re Edoardo 
passerà Gal proprio gackt n bordo di quello im- 
periale rimanendovi l’intera giornata col proprio 
seguito : nu grande pranzo sarà dato in suo onore 
colla partecipazione dei principali Grauduchi, del 
Presidente del Consiglio rnsso e di altri eminenti 
personaggi. 

A questo banchetto suranuo pronunziati i brin- 
disi di prammati 

Il giorno successivo lo Ozar si recherà a bordo 
del Victor:a and Albert per restituirvi la visita 
al Re Edoardo e vi rimarrà a colazione. 

Nel secondo e terzo giorno della visita la flotta 
russa e la squadra di torpediniere che nccompa- 
gneranno la nave imperiale eseguiranno una serie 
di evolnzioni in onore di Re Edonrde. Avranno 
pure Inogo, se il tempo lo permetterà, delle re- 
gate a remi ed a vela fra marinat inglesi e ma- 
rinai russi, ma naturalmente questa parte del pro- 
gramma è soggetta a possibili mutamenti in con- 
seguenza del tempo di cui i Sovrani potranno di- 
sporre e delle condizioni climatiche. 

I due yackls si divideranno neila notte dell’11; 
la mattiua del 12 il Vicforza and Albert comin- 
cierà il suo viaggio di ritorno. 

Sebbene Re Edoardo non sia più stato in Rus- 
sia da quando è salito al trono, egli non è cer- 
tamente nuovo a quel paese, poichè nel 1866 passò 
l'inverno a Pietroburgo, nel 186) visitò Sebasto- 
poli, nel 1874 rappreseniò la Corte d' Inghilterra 
al matrimonio delia Grauduchessa Maria col Duca 
di Edimburgo, nel 1881 assistette ai funerali dello 
Czar Alessandro Il e nel 18% a quelli di Ales- 
sandro ILL, 

© (S) Pietroburgo, 3. L'ufficioso Rossja 
pubblica una nota sull'incontro di Reval fra lo 
Czar e il Re Edoardo: 

Dichiara di considerare nnove alleanze come 
impossibili, perchè le relazioni reciproche fra le 
Potenze d'Europa hunno nn cacattere ben deter 
minato, ogui mutamento del quale contrasterebbe 
collo spirito pacifico, manifestatosi negli nitimi 
anni colla coaclusione di numerose ententes 86- 
parate. 

Rileva l'importanza dell’enfente auglo-russa, che 
viene sottolineata dalla visita del Re Edoardo, 
visita che saluta con gran gioia. 

Respinge come inopportuna qualsiasi nuova al- 
leauza, la Russia desiderango avere relazioni ami- 
chevoli con tutte le. Peterge;--e. particolarmente 
colla Germania. 

È conclude così: 

Il riavvicinamento dell'Inghilterra e della Rus. 
sia non implica una modificazione nelle nostre 
antiche amichevoli relazioni coi nostri vicini. Per- 
suasi di questa verità e convinti che l'angusto 
ospite atteso condivida queste vednte, salutiamo 
Re Edoardo liberi da ogni sospetto e da ogni ti- 
more per quanto riguarda le relazioni fntnre con 
tutte le altre Potenze che hanno bnoni rapporti 
colla Russia e mandiamo all’angusto ospite un au- 
gurio ili cordiale benvenuto. 
—————.=+ 


DA PARIGI. 
(Fonogramma della notte). 

Parigi, 6,-0re 2,15 — La stampa è unanime- 
mente concorde col Temps, nel commentare con 
grande favore il discorso del Min. degli esteri 
ou. ‘littoni che trova ispirato a criteri giusti 
e informato ad intenzioni e propositi che non 

no a meno di essere apprezzati e dagli al- 
ie dagli amie 

Nei circoli parlamentari l'impressione è uguale. 

Anche il discorso dell'on. Luzzatti è commen- 
tato in modo assi lusinghiero ed ha prodotto 
la migliore impressione. 

— Questa sera alle 7 ha avuto luogo al Parco 
dei Principi uu duello alla svada per ragioni di 
servizio fra il sig. Gill Fortoul Ministro pieuipo- 
tenziario del Venezuela in Kuropa, e il sig. Go- 
mez Carillo Console generale del Guatemala. Do- 
po cinque assalti il Ministro del Venezuela è ri 

o non gravemente ferito al braccio destri 
Gli avversari non si sono riconciliati. 

— Da Londra: I Primi Ministri delle diverse 
Colonie africane si sono riuniti a Pretoria per e- 
saminare la questione delie tariffe doganali e 
delle ferrovi 

stata approvata la seguente mozione: 
© la Conferenza è di opinione che la pro- 
sperità e gli interessi dell’Africa Australe nou pos- 
sono essere assicurati che da una pronta unione, 
otto la Corona britannica, delle diverse Colonie 
al Governo responsabile; 
Ja Rodesia avrà diritto ad essere ammes- 
sa ulteriormente alla Unione progettata; 
3° i membri della Conferenza sottometteran- 
do la mozione ai Parlamenti delle rispettive Co- 
lonie; 
4° la conferenza pubblicherà appena possi- 
bile il progetto di costituzione. 


Parlamenti esteri. 


REGNO UNITO 


(8) Londra, 5. — Dopo il «iscorso di Sir E. 
Grey ai Comuni, circa |’ interpellanza O’ Grady a 
proposito della visita del Re Edoardo. allo Oza: 
Balfonr, a nome dell’ Opposizione, ha dichiarato 
di approvare il discorso del Ministro degli Esteri. 

Heir Hardie, avendo accusato lo Ozar di atro- 
cità, è stato minacciato: di espulsione dall’ aula ; 
egli ha però ritirato le. parole pronunciate. 

Lu minoranza dei 59 voti raccolti dalla mo- 
zione contro la visita a Reval comprende i depu- 
tati del partito del lavoro, i nazionalisti ed al- 


enni radicali. 
FRANCIA. 


(8) Parigi, 5. — (Deputati) — Sono presen 
tate alcune interpellanze Sni recenti avvenimenti 
di Vigneux. 

La Vamera, con 485 voti contro ‘94, ne rinvia lo 
svolgimento a giovedì prossimo, non avendo il 
Presidente del Consiglio, Clemencean, intti i do- 
cumenti necessari. 

L' Estrema Siuistra protesta eccitatissima. 
voce grida: Evviva gli assassini 

Si approva con 400 voti cootro 107 il progetto 
tendente alla legittimazione dei figli adulterini. 

Lu seduta è tolta. 

RUSTRIA. 

( Vienna, i. — (Depztat). — Si continua la 
discussione degli articoli del bilancio. 

Avanciui, socialista italiano, dichiara che il pri- 
mo passo per la resurrezione economica del Tren- 


Uni 


tino sarebbe la separazione del Trentino dal Ti- 
rolo tedesco, poichè il Trentino nsa in manieta 
assolutamente insufficiente dei mezzi materiali a 
disposizione del Tirolo. 

Le autorità del Trentino dovrebbero curare i 
bisogni della popolazione, invece di insegnire do- 
vanque il fantasma dell’irredentismo. 


NELL'ISOLA DI SAMO. 


(S) Atene; 5 =*Seeotndo > nottate de Simos- In 
situazione non è cambiata nell’isola, Gli abitanti 
sono rientrati a Vathy in piccolo numero. Reouf 
Pascià si è stabilito nel Pa'azzo, che il Principe 
ha abbandonato. 

Una piccoîn imbarcazione con una quindicina 
di profughi rta Samos è affondata presso Amorga. 
Vi sono alenni annegati. 

Il Presidente dell'Assemblea, Sufulis, ha chiesto 
udienza ai Ministri delle Potenze potettrici per 
consegnare loro un Memoriale partieolareggiato 
salia situazione ed ha chiesto pure ndienza a' Mi- 
nistro di Tarchia. 

© (F) Costantinopoli, 5. 
blicate dai giornali cle una nave russa avrebbe 
sbarcato truppe a Samo e che Kopassis Effendi, 
Prin'ipe di Samo, sarebbe stato destituito dalla 
popolazione sono infondate. 

Kopassis surà elevato al grado di Visir e sarà 
sostitnito a Samo da Konstantidis Pascià che è 
giuuto a Samo, 

La città di Vathy ha riportato pochi danni dal 
bombardamento delle navi turche. Anche i sud- 
diti esteri hanno sofferto lievi danni. 

I rappresentanti delle Potenze protettrici hanno 
dichiarato che i privilegi dell'isola di Samo sa- 
ranno mantenuti, 

Le trappe ottomane fanno temporaneamente ser- 
vizio di gendarmerin e di polizia. Sono già stati 
fatti a Samo nuovi reciutamenti di gendarmi e 
di agenti di polizia. 

Il Console ellenico a Samo, che sarebbe eom- 
promesso nei recenti avvenimenti, mon è più ri- 
conosciuto dalla Turchin dal 3 corrente. 

Tutte le persino implicate nei recenti avreni- 
menti dell’isola saranno giudicate dai tribunali 
ordinari. 


— Le notizie pub 


I nuovi Senatori. 


Levi 

E' sindaco della sua nati 
del locale partito democratico. 

La sua nomina, avvenuta contemporaneamente 
a quella del dottor Foratti, ristabilisce, come no- 
tavamo ieri, l'equilibrio tra le due grandi frazio- 
ni del partito costituzionale. 

Amministratore esperto gode a Padova genera 
le considaraziore. 

Eutra in Senato per il titolo del censo. 

Lojodice avv. Vincenzo. 

Fu deputato di Monopoli durante tre legisl: 
ture, dalla XVIII alla XX edi Nocera nella XXI 

Politieamente è uomo di sinistra ed alla Camera 
{nceva parte di quel gruppo, che più specialmen- 
te riconosceva per sno enpitano il compianto Za- 
nardelli. 

E' nato a Corato nel novembre del 1847. 

Lucchini prof. Luigi 

Professore, magistrato, scrittore di scienze gin- 
ridiche, nomo politico, l'on. Lucchini lasciò trac- 
cie del suo valore intellettuale evdella sua vasi 
dottrina in tuiti gli uffici, attraverso i quali passò 
durante trentacinque anni di nna vita singolar- 
mente operosa @ feconda. 

Eletto deputato per la prima volta da Verona 
(I Collegio) nel 1892, l'on. Lucchini appartenne 
alla Camera elettiva fino a pochi mesi fa, quando 
decaduto dal mandato. per la sua promozione a 
Presidente di Sezione alla nostra Corte di Cassa- 
zione, nna strana coalizione di partiti, dal clei 
cale al socialista, nè combattè la rielezione. 

Aseritto nominalmente al partito radicale, l'on. 
Lucchini ha fatto quasi sempre parte da si 

Di lui gli atti parlamentari registrano impor- 
tanti discorsi, svecialmente in materia giuridica, 
importanti relazioni ed importanti iniziative, 

E’ nato a Pieve di Sacco nel 1847. 

Malaspina marchese Obizzo. 

Di nobile casato lombardo, il marchese Mala- 
spina riceve con la nomina a senatore del Regno 
il meritato premio ad nna lunga, brillante ed o- 
perosa carriera diplomatica, della quale raggiunso 
le alte vette. 

Il marchese Malaspina, presentemente a dispo- 
sizione, fu, fino a poco tempo fa, ambasciatore a 
Costantinopoli. 

Nato a Gerola Po nel 1855, egli conta appena 
53 anni d'età. 

Ernesto Martinez. 

Nato a Napoli il 3 febbraio 1843, ha apparte- 
nuto alla marina militare dal marzo 1860 al lu- 
glio del 1904, raggiungendovi il grado sepremo 
di ispettore generale (T. generale! del genio navale. 

Nella sun carriera è stato successivamente Capo 
dell'Ufficio tecnico di Livorno, direttore delle co- 
struzioni a Venezia ed a Napoli ;, membro prima 
e presidente poi del Comitato per i disegni delle 
navi e, finalmente, membro del Consiglio superio» 
re di marina. 

Ha compilato, per incarico avuto, diversi pro- 
getti di navi; di quelli attuati sono opera sua il 
Fulmine, che ha precorso il tipo del cacciatorpe- 
diniere e che presta tnttora utili servizi e la ra- 
dicale trasformazione del Dandolo @ il progetto 
del Governolo. 

Richinmato temporaneamente in servizio nel 1908 
ha presieduto la Commissione che gindieò del cone 
corso bandito fra ufficiali superiori del Genio na- 
vale dal ministro Mirabello nel 1905 per un nuo- 
vo tipo di nave da battaglia. 

Miele avv. Francesco 

Presidente del Consiglio provinciale di Cosenza, 
egli porterà in Sennto iîl contributo della sua 
sperienza amministrativa. 

Rovaro prof. 

Valente chirurgo ed operatore, dirige la clinica 
di chirurgia nell'Università di Genova. 

£' nato nel 1843 a Calderara in provincia di 
Porto Maurizio. 

Paladino prof. Giovanni 

Medico e fisiologo di grande fama, il Paladino 
insegua istologix e fisiologia generale nell’Ateneo 
di Napoli. ù 

Membro di numerose Accademie scientifiche e 
scrittore di pregiati lavori, il Paladino è nn’illu- 
strazione cella scuola medica italiana, 

E' nato a Potenza nel 1842. 

Penserini avv. Francesco 

E' magistrato di incontestata dottrina ed anto- 

rità. Fu deputato di Urbino nelle Legislature X, 


XVI e XVII. 
Procaratore generale della Cassazione di Paler- 


mo, il Penserini è nato a Pesuro © reppresenta 
nella inforvata la regione marchigiana. 
Reynaudi comm. Carlo Leone. 

E' viceammiraglio zella riserva navale, Nato a 
Piasco nel 1845, il Reynaudi ha appartenuto alla 
marina militare dal 1863 al 1905, nel qual anno 
i limiti di età lo colpirono. 

Dal 1905 fino a poche settimare fa resse le fun- 
zioni di Commissario generale per l'emigrazione, 
aggiungendo alle antiche nnove benemerenze. 

°Îl Reynandi è stato anche, per. pochi mesi, Sot- 
tosegretario di Stato alla Marina, ministri gli on. 
Bettolo e Morin. 

Salvarezza comm.Cesare. 

E’ consigliere di Stato; fn commissario regio a 

torino ed a Roma; Presiedè la Commissione per ; 


avv. Giacomo. 
Padova ed è capo 


le manicipalizzazioni e quella per la concessione 
dei prestiti di favore ai Comuni ed alle Pro- 
vineie. 

In tntti questi uffici il Salvaresza ha dimostrato 
speciali attitudini di amministratore e di laro- 


E' nato in Liguria. 


Tabacchi ing. Giovanni. 

Vaioroso soldato di Garibaldi, patriota vero « 
‘nennino;.il Tabacchi entra ia Senato per dì titolo 
delle Legisinture, avendo rappresentato il Collegio 
di Mirandola dal 1886 al 1595. 

E' liberale di antica e mai smentita fede, 

Il Tabacchi è nato a Modena. 

Tornielli marchese Rinaldo. 

Entra alla Camera vitalizia per il doppio titolo 
del censo e delle Legislatare. 

Fu deputato di Biandrate durante quattro Le- 
gislature ed alla Camera uppartoneva politicamen- 
te al Centro destro 

E’ fratello del compianto ambasciatore 6 nac- 
que a Novara nel 184 

Gentiluomo di vecchio stampo, modesto, affabi- 
le e benefico, del marchese Tornielli sono, a No- 
vara ed a Roma, amici quauti lo conoscono, 

Turrisi barone Mauro. 

Auche questi, come il Tornielli, entra a Palaz- 
to Madama per il doppio titolo del censo e delle 
legislature. 

Ed auche questi, come il Tornielli, va nd occu- 
pare il seggio tenuto dal padre. 

Nato a Palermo nel 1855 di antica, ricchissima 
casata nobile, il Turrisi rappresentò alla Onmera 
il Collegio di Cefalù nelle tre legislature dalla 
XIX alla XXL 

Politienmente è liberale di sinistra. Non dimo 
strò, tuttavia, molto entusiasmo per la vita po 
litica, che a lni, giorane, ricco, intelligente e colt 
avrebbe potuto sorridere — se lo avesse voluto. 


CONTRO IL DUELLO. 

Budapest, 5. — Al Congresso antiduellisti, 
oggi il Presidente ha dato lettura dello. rispuste 
del Re d’Italia, dell'Imperatore Francesco Giuseppe 
e del generale di Revel ai dispacci loro iuviati 
nel Congresso. 

stata poi deliberata la creazione di nn uffi. 
cio internazionale per il movimento antiduellista, 
con sede provvisoria a Bndapest. 

Un donatore che ha voluto conservare l’anoni- 
mo, ha messo a disposizione 5000 corone per le 
spese d'impianto dell'ufficio. 

Budapest, 5. — Nella seduta del Congresso 
antiduellista, Buttini di Torino ha proposto che 
le associazioni mediche dichiarino în massima che 
nessun membro debba prestare l'assistenza ai duel. 
lanti prima e durante il duello. 

Il marchese Crispolti, che teneva la presidenza 
ha salatato fra vivi applausi dei congressisti la 
contessa Trivnlzio al sno iugresso nella sala, come 
discendente di capitani celebri e presidentessa della 
Lega milanese della pace. 

Si è iniziata quindi una viva disenssione sulla 
proibizione assoluta per i membri della Lega di 
battersi in duello. 

Orispolti ha detto che un socio della Lega an- 
tiduellista, il quale si batte in duello, dev'essere 
considerato come avente perduto la sua qualità 
di membro della Lega stessa. 

11 Congresso ha lasciata aperta In questione @ 
non la preso în proposito deliberazioni. 

I Congressisti hanno fatto un'escursione lungo 
il corso del Danubio. 

Il Municipio ha poi offerto loro nn banchetto. 


* 
Sa 
Ecco la risposta del Re d'Italia al dispaccio 
inviatogli dal Presidente del Congresso antiduel- 
lista infernazionale, letta nella seduta d'oggi : 
« Molto sensibile al vostro cortese messaggio, 
il Re, mio Augusto Sovrano, ve ne ringrazia, 
insieme coi vostri colleghi, e vi prega di vo- 
ler essere verso il Coi ‘0 1’ interprete dei 
suoi sinceri voti pel risultato dei lavori aventi 
così nobile scopo. » 
« Il Ministro della Real Casa Ponzio- Vaglia. » 


LE ELEZIONI IN PRUSSIA. 
Berlino, ò. — Si conoscono finora 382 risnl- 
tati deile elezioni di primo grado per la Camera 
dei Deputati prussiana, 
avranno 121 man- 
i conservatori liberal: 55, i nazionali libe- 
), i liberali popolari 20, l'unione liberale 7, 
il centro 95, i polacchi 14, i socialisti 6, gli indi- 
pendenti 5. 
Vi sono 20 ballottuggi. 
Mancano ancora i risultati di 42 circoscrizioni. 
(S) Berlino. 5. — I giornali conservatori, 
Post, Kreuz Zeitang o Deutsche Tage» Zeitung, pur 
ricouoscendo il successo del socialisti, rilerano che 
la fisonomia generale della Camera dei Deputati 
prussiana non è affatto cambiata e dichiarano che 
i partiti conservatori non hanno alcun motivo di 
essere malcontenti dei risnitati del voto. 
La Germania, organo del Centro, dice che sono 
i liberali coloro che sono stati viuti, poichè essi 
non sono riusciti a modificare la maggioranza con- 
servatrice della Camera. 
n ___—<°DRz@—% 


RELAZIONI POSTALI ANGLO-FRANCESI. 

(S) Parigi, 5 — Un progetto di legge d’inizia» 
tiva parlamentare, firmato dall’on. Giulio Siegfried 
e da altri cento deputati di tutti i partiti, propo» 
ne nn ribasso delle tariffe postali e telegrafiche 
tra l'Inghilterra e la Fran 

Nella esposizione dei motivi è detto che questa 
proposta trova la sna giustificazione non solo nel- 
la strettezza dei vincoli risultanti dall'entente cor 
diale, ma ancora è forse più nella notevole atti- 
vità degli scambi tra i due paesi. 

Il commercio estero della Francia col Regno 
Uuito si eleva a più di 1700 milinni di franchi 
(esportazioni ed importazioni riunite). Il movimen 
to delle corrispondenze è pare rilevantissimo. Nel 
1907 furono spediti dalla Francia în Inghilterra 
12 milioni di lettere, e 12,600,000 dall'Inghilterra 
iu Franc 

Inoltre In Francia spedì dall'altro lato della 
Manica 546,000 chilogrammi di stampati e ne ri- 
cevette 780,000 chilogrammi. 

Si calcola a 780,000 il namero delle persone che 
attraversano ogni unno la Manica, mentre un nu- 
mero rilevantissimo di inglesi risiede lungamente 
in Fraucia sia a Parigi sia nelle stazioni climati- 
che del Mezzogiorno. 

Le lettere tra la Francia e l'Inghilterra pagano 
ora 25 centesimi. E' l'estero senza dubbio, ma uu 
estero vicinissimo, perchè tra Parigi e Londra la 
distanza non è certo maggiore che fra Parigi @ 
Marsiglia, Se si considera inoltre che una lettera 
da Londra per la Nuova Zelanda non paga ci 
10 centesimi, ed una da Parigi a Numea paga al 
trettanto, si deve ammettere che la cifra di 25 
centesimi fra Parigi e Londra è esagerata. 

‘Le stesse considerazioni valgono per ln tariffa 
telegrafica. 

La clausola 91 dell'Unione postale permette a 
due Stati qualsiasi di accordarsi fra loro per nna 
tariffa minore di quella dell'Unione e in Enropa 
nna Convenzione speciale esiste a tal nopo fra la 
Germania e l'Austria. 

Per questi motivi, i proponenti domandano che 
la tussa per le lettere fra l'Inghilterra © la Fran- 
cia sin ribusanta da 25 a 10 contesimi e la tarif= 
fa telecrafion da 20 a 10 centesimi per parola, 

Il progetto di legge fu rinviato alla Commis- 


sione delle poste e tolegrafi. 


ATTI DEL Governo 


La Gazz. Uff. del 5 contiene 


Ordini dei SS, Munrizio e Lazzaro e della Co- 
rona d'Italia — Nomine. - 

Leggi coucerzenti : Stato di previsione della 
spesa del Ministero d’agr ind. e comm. per l’e- 
sercizio finuziario 1908-900. 

Approvazione di eccedenze d'impegni perla som. 

di L. 616,121,49 verificatesi sulle assegnazioni 

di alenvi capitoli dello stato di previsione della 
del Ministero dell'interno per l'esercizio fi» 
nanziario 1906-9807 concernenti spese facoltutive. 

Stato di previsione della spesa del Mim. della 
guerra per l’eserc. finanziario 1908-909. 

R. D. che accorda al Consorzio irriguo « Bea= 
lera Sottana » di Bagnasco di risenotere il com 
tributo dei soci cos i privilegi e nelle forme fi- 
scali. 

RR. DD. per le dimissioni @ la nomina del Com- 
missario geuerale dell'emigrazione. 

Elenco vlegli attestati di trascrizione dei mar- 
chi e segni d imtivi di fabbri di commercio 
rilasciati nella prima quindicina di maggio dal 
Min- di agr. ind. e comm. 

Ministero agr. ind. e comm. — Per di- 
sposizione del Ministero si acquisteranno pei de- 
positi owvalli riproduttori di puro sangue inglese 
da incrocio. 

Le visite saranno effettuate: 

a Milano (Ippodromo di San Siro) nei giorni 
29 giugno e 2 novembre alle ore 9; 

‘n Pisa (R. Deposito di stalloni) nei giorni 28 
giuguo e 9 novembre alîe ore 9; 

‘« S. Marin Capua Vetere (R. Deposito di stal- 
loni) nel giorno 5 novembre alle ore 9. 

L' offerta di rendita (L. 1.20) dovrà essere in- 
viata al Ministero entro il 15 giugno. 

Per altra disposizione il Ministero acquisterà, 
per la rimonta, cavalli interi, meticci o bimeticci 


ed orientali, non minori di 3 anni. 

Le offerie di vendita (L. 1.20) dovranno essere 
inviate al Ministero entro il 31 luglio. 

R. Marina. — Il ten. di vasc. Gnido Patri- 
solo soatituisce il 1” tenente Galdino Galdini nel 
eomando della r. nave « Cielope. 

Il ten. Galdini imbarca con le funzioni del grado 
sap. sulla r. nave « Bausnn » dalla quale sbarca 
il 1° ten. Vittorio Tornielli. 

ll ten. di vasc. Ruta ed il personale eccedente 
la tabella di disponibilità della « Torp. 142 S > 
trasbordano sulla « 149 S » che passa in arma- 
mento ridotto. 

Il guardiamarina Roberto Pranas è colloc. în 

spet. per mesi tre. 

I capitani medici Antonio Vaccari 
Pastega sono antorizzati a fregiarsi 
d'oro per anziauità di servizio. 

Il cap. medico Dante Viola imbarca a Genova 
sul piroscafo « Hamburg » per New-York in ser. 
vizio di emigrazione. 


® Autonio 
della Croce 


Dalle Provincie. 
(Cronaca per telegrafo — Nostro servizio) 


i Nell’Alta Italia. 


Milano, 5. ore 17,40. — Ieri sera Giovanni 
Santoni, chea/car dell'ing. Delfino Parodi, dopo a- 
ver accompaguato a domicilio il padrone, invece 
di r ‘automobile al « garage », si arcordò 
nascostamente col magazziniere Giuseppe Vallini 
per una gita notturna insieme a sei giovanotti. 

Tornando da Seveso, presso Nignardn, l'automo» 
bile investi dne curri vnoti ribaltando contro un 
paracarro. 

Vallini morì sul colpo. I carrettieri Luigi e 
Eurico Pagani rimasero feriti. Uno dei cavalli è 
morto. Lo chauffenr è scomparso. Degli altri gio- 
vai ege erano nell'automobile parecchi sono con. 

La moglie del Vailiui ha appreso oggi la 


— Stamane alle 7 il treno 1705 
proveniente da Genova, entrando nella stazione di 
Deira, in seguito a gnasto di nno scambio, de- 
ragliò. 

Una vettura vuota di 3° classe e quella postale 
ribaltarono, 

Lo scambio fu guastato da nn tirante della mao- 
ch.na, rottosi casualmente poco prima; si esclu- 
dono perciò responsabilità del personal 

Rimasero feriti > impiegati postali, el quali 
con commozione viscerale, ed no conduttore. Quat: 
tro viaggiatori riportareno contusioni e ferite non 


gravi. 


Padova 5. — E' morto il senatore Domenico 
Coletti. 
Era nato ad Este nel IS40 e laureatosi a Pa- 
vi esercitò con fo tnna la professione d’av- 
vocato, @ per ingegno, coltora e patriottismo, fu 
annoverato fra i cittadini più autorevoli, tanto 
che coperse per molti anni le più importanti ca- 
riche nelle am:ninistrazioni locali, e, fra le altre, 
quella di Presidente del Consiglio Provinciule: 
Era stato nominuto senatore il 20 novem, 1891. 
— La netizia della morte del sen. Coletti fa 
appresa col più viro rammarico in tutta la pro- 
vincia ove le doti preclari dell’ nomo egregio, 
universalmente amato e stimato, erano altamente 


Lascio scritto dl volere funerali modesti, s 
onoranze ufficiali. 


© Milano, 5, ore 2. — Questa sera nel cor- 
vile delle scnole al Corso Romano, ebbe luogo il 
Comizio indetto dalla Camera federale degli im- 
piegati per protestare contro il progetto sullo sta- 
to degli impiegati civili 

Intervennero circa 1000 persone, tra 
e curiosi ; presiedeva 11 prof. Piazzi. 

Parlarono i prof. Quintavalle, a_nome della Ca- 
mera federale e Cattaneo per la Camera del lavo- 
ro: gli on. Treves ed Eugenio Chiesa, i quali tnt- 
ti farono vivscissimi coniro il progetto. Parlò per 
ultimo nn giorane anarchico. 

Fu approvato uu lungo ordiae del giorno, pro- 
posto da Baglioni, col quale « il comizio si au- 
gara che dalla pubblica indignazione e dalla pro- 
testa concorde delle organizzazioni dei | 
» dei partiti democrati venga incoraggiamento a 
la rappresentanza interamente liberale della ©) 
mera per una energica risoluta e tenace opera di- 
tetta ad impedire la sanzione di una legge d 
nosa ai cittadini più ancora che agli impiegati 
Jollo Stato, » 

Nessun incidente. 


Nell’ Italia Centrale. 


. — lersera alle 20 sono giunti trenta 
bambini parmensi. Più di 10,000 persone e le as- 
sociazioni sovversire, con 18 bandiere, erano alla 
stazione. 

Si è formato un corteo precednto dalla musica 
cittadina che ha percorso le vie principali senza 
incidenti. 

lu piazza Cairoli l’anarelico Mazzoni ha parl 
to coll'usata violenza in nome di feffi i partiti! 
quiudi i bambini furono portati in varie case e 
fa folla si sciolse. 

s In Comune di Castelfeanco, 

Stagni, 200 leghisti hanno tentato in- 
vadere il podere per obbligare i mezzadri a cen- 
sare il lavoro. 

Il pronto intervento d'nu fanzionario, colà in 
missione preventiva, impedì la violenza. Il pre- 
fetio comm. Dallari mandò subito sal lnogo ade- 
guati rinforzi. 

Reggio Emilia, 5. — Ieri, ciroa 100 operai 
faleguami delle officine mece: niche reggiano ha: 
Scioperato per malte ritenute, da essi, fngi 
inflitte a due di loro e perchè lu direzione non 

piegò a ricevere immediatamente, ma solo dopo 

rario dell’ officina, loro commissione per 
certi reclami, 

Oggi, dopo varie riunioni alla Camera del La- 
Toro, gli aperai degli altri reparti, oltre 1000, 
hanno scioperato anch'essi per solidarietà, 

Le autorità hanno preso le necessarie mienre di 
Vizilnoza. 

Borgo San Donnin 
avendo ottenuti completamente 


impiegati 


tutti i richiesti 


jlioramenti , ha seloperato l’intero personale 

(ana della linea Borgo San Donmimo-Salso- 
maggiore, meno 1 dne capi stazione, il direttore, 
mx guardiasala © nn cantontere. 

Con questi si è potuta effettnare regolarmente 
la prima corsa e se ne faranno altre. 

@li scioperanti sono 16 fra tutti esi mantengo- 
no calmi. 


Nell’ italia Meridionale. 


|, 5. — Dei 27 inquilini della Società 
yòl Risanamento, che dovevano oggi essere sfrat- 
tati, 21 hanno regolarizzato iersera i fitti sotto» 
scrivendo i nuovi contratti. 

Stamane gli uffciali giudiziari, protetti dalla 
forza: banno proceduto contro i 6 morosi. 

Gli afratti vennero enegniti senza incidenti e 
continueranno giornalmente finchè tutti gli inqui- 
lini non avranzo adempinto i loro obblighi. 

Foggia 5. — La situazione dello sciopero in 
provincia è oggi la seguent 

A Monte S. Angelo continua I’ indecisione dei 
proprietari circa le richieste della Lega dei con- 
tadini. 

A Biccari si diceva iersera che la tariffa sareb. 
be stata concordata nella sera: 

A Carapelle e Ordova la situazione è invariata. 

A Ortanova regna malcontento per lo scarso nu 
mero di operai ingaggiati. 

A Lncera le basi dell'interrenuto aceurdo con- 
sistono nella limitazione della mano d'opera fore 
stiera, negli aumenti da 5 a 15 cent. per 23 voci 
della tariffa e nella fissazione della scadenza del 
concordato al 31 dicembre 1909. 

A S. Paolo Civitate mentre, l'altro ieri, s'era 
ottenuto accordo sulla tariffa, nella serata 5° ebbu 
una nuova rottura che nou lsscia alcuna proba- 
bilità di prossimo accordo. 

Intanto aumenta il malcontento per il gradnale 
assoldamento ed arrivo di operai forestieri. 


Nelle Isole 


Stanotte nelle no- 
vrenuta una grave ribellione. Tut- 
ti i prigionieri, comprese le donue, si diedero a 
vociare e ad imprecare contro il direttore. 

Il segnale della rivolta fu dato dal conto Lun- 
zove, ricoverato nella infermeria, il quale, prote- 
tando contro la cattiva qualità del brodo, comin- 
ciò a rompere tutto rinchiudendosi poi în una sa: 
la dalla quale venne tolto a viva forza dopo aver 
atterrata la porta. Intanto da tutte le finestre i 
detenuti cominciarono a buttare ogni sorta di pro- 
iettili, von risparmiando alcun oggetto. 

Le guardie, i carabinieri e i fanzionari furono 
costretti a riparare sotto i porticati. Accorsero le 
antorità, quattro compagnie di fant., numerosi 

nti e carabinieri, ma continuando il tumalto si 
fecero venire i pompieri i quali cominciarono a 
dirigere gesti d'acqua contro i detenuti. Questi si 
inferocirono maggiormente e lavciarono numerosi 
proiettili contro i pompieri. 

Si sparse irtanto la voce che nell'interno detle 
carceri fosse scoppiato un incendio, uecorse molta 
gente che fu enbito allontanata. 

Il tumulto continnò fino a stamane. Non si san 
no le canse che hanno determinnto la ribellioni 
ma nou sì esclude che possa essere avvennta per 
il rigore con cui il direttore fa rispettare il re- 
golamento, 

© Palermo, 5, ore 1945 — Alle ore 13. 


Palermo, 
stre carceri è 


ritornata la calma nello nostre prigioni dietr 
l'assienrazione del prefetto che si interesserà alle 
lagnanze dei derenuti i quali si lamentano delle 
violenze usate loro dalle guardie, del cattivo ali- 
mento e dei soprusi del vivandiere, 

I motivi della ribellione sembrano basati sopra 
alenne disposizioni vare dal direttore delle carceri, 
il quale faceva fare dei verbali d'oltraggio contro 
i detenuti per ogni minimo incidente con guar- 
die. Questi verbali portano ad un mandato di cat 
tura che viene, all'insaputa del deteunto, presen- 
tato al momento in eni. ssontata Ìn pena princi- 
pale, il prigioniero crede di dorere andare in li- 
bertà. 

Recentemente un detenuto si uccise ed unaltro 
tentò di suicidarsi. 

Questi continni verbuli di oltraggio preoccupa- 
roso il Procuratore del Re cav. Dobelli, che fece 
rapporto al prefetto. Questi ordinò un'inchiesta 
affidandola al consigliere di prefettnra Vergara. 
Gravi fatti risaltarono che erano di competenza 
dell'antorità giudiziaria, alla quale vennero defe- 
riti il direttore delle carceri, il comandante ed 
otto guardie per maltrattamenti. Inoltre il contio 
Sansone accusò il direttore per maltrattamenti © 
in seguito a queste accuse fa iniziato nu processo 
la cui istrattoria fa affidata al giudice Marlotta, 
Questo fatto, vennto a conoscenza del detenuti, 
produsse un’agitazione che degenerò in tumnito, 
quando al rumore prodotto dall'atterramento della 
porta della sala in cni si ern rinchiuso Il conito 
Sansone, i detenuti credettero che le guardie vo 
lessero vendicarsi delle denuncie fatte a loro 
carico, 

Nella Provincia Romana. 
Il m. Conzani della Difesa di 
ottimo secondo nella gara Nemo- 
rense, con soli fi secondi di differenza dal primo 
arrivato. 

Questo m. iserittosi a tutte lo gui ed al 
gio invernale in tenunta d'inverno e scarpe d’or- 
divanza) fn l'unico che le corse realmente tutie, 
riportando due vittorie; ed il presidente della Fe. 
derazione italiana #. N., sig. Cantù, altamente 
apprezzando le doti eccezionali di questo nuota- 
tore, ne ha chiesta ed ottenuta l’iserizione per le 
prossime olimpiadi di Londra, 

Palestrina -. primo corr, è andato 

‘oviario festivo per 
modo che per Palestrina (linea Roma-Napoli) ab- 
binno i seguenti treni: 

Da Roma: locale ore 6 - accelerato ore 8,30 - 
diretto ore 13.31 - accelerato ore 18,50 - accole- 


Da Palestrina: accelerato ore 5.ii - omnibus 
ore 7.50 - diretto ore 12.54 - accelerato ore 17.15 
- diretto ore 19. 

Per tatti i treni in arrivo e in partenza havvi 
servizio di vettura per la città alla stazione 
Palestrina salvo che per il diretto in partenza da 
Roma alle ore 13,50 e per i diretti in partenza 
per Roma ore 1354 e ore 19.37, per i quali in- 
vece il serrizio di vettura si ha alla stasione di 
Zagarolo per Palestrina. 


———_— 
Movimento ferroviario nei porti. 


cardone pres. 
Porto giorno carri commercio ferrovie ‘oggi 
Genova giugno 1058 353 127 
Venezia — » 379 101 167 
Savona » 359 220 85 
Livorno » 137 45 AT 
Ancona» a È 
» ii 


Drammi di terra e di 


Grave disastro automobi 
Sì Brunswick, 5. — Presso il villaggio di 


Meine 
stico. 

Una automobile, lanciata alla velocità di 80 chi- 
lometri all'ora, è stata frenata così violentemente 
per evitare di investire nn ciclista, che, dopo a- 
ver girato due volte su stessn, è audnta a urtare 
con violenza estrema contro una palizzata. 

Il proprietario dell'an'omobile, signor Fritrache, 
Inogotesente di marina, ed il nogotenente di vai 
scello Max Assmavu, sono rimasti necial; il luos 
gotenente di marina Elmenhorst e lo chanfenr so: 
no simasti gravemente feriti. 

L'automobilo proveniva dn Francoforte sul Meno 
ediera diretta a Kiel. 


vveouto un grave accidente antomobili. 


‘udienza del 8; 
Commerzio, Giu= 


Aveva presentato una petizione conte- 
mente un reclamo contro gli agenti del Moute di 
Piotà. 

Sstereuyi rispose che Csnday aveva fatto nno 
stesso reclamo l’ai È Sea ma, aperiasi un' 
chiesta, durante la quale fa ndito Cenday come 
testimonio, nom era risnitato ginstificato il suo 
reclamo. 

Rispondendo alle ripetate osservazioni di Osuday 
il Segretario di Stato promise di esaminare an- 
cura una volta la questione: ma Cenday, puntatosi 
il revolver contro il petto, si sparò uu colpo che 
gli perforò il polmone, ca: 

La ferita è gravissima 


pp | 
Ordinamento e amministrazione 
delle istituzioni pubbliche di beneficenza © 


Sotto questo titolo è stato testà pubblicato, a 
cura della Direzione generale dell’Amministrazio- 
ne civile, un grosso folume in formato grande di 
eltre 700 pagine. 

Il lavoro, in forma di relazione al Ministro d 
l’Interno, contiene nu'esposizione chiara ed ordi- 
nata, articolo per artisolo, della giarisprudenza 
giudiziaria svoltasi intorno ai titoli 1°, 2° e 3° 
della legge 17 luglio 1890 sulle istituzioni pub- 
bliche di beneficenza. 

Apr) la serie di queste utili pubblicazioni il 
volame su « le riforme nell'amministrazione e le 
mutazioni nel fine » dovuto interamente il Diret- 
tore generale comm. Pironti. 

In quello, ora venuto alla Ince, è raccolto tatto 
quanto concerne l’ordizamento, la struttura, i 
mezzi necessari, iu nun parola, mercò i quali è 
assienrato ìl movimento interno delle istituzioni 
9 sono queste messe in grado di raggiunge 
scopi voluti. 

Nou si può in breve cenno dare nn’idea ade. 
guata dei singoli argomenti toccati nel volume, 
Certo non è senza interesse segnire dA vicino co- 
me hanno funzionato nella pratica le Congrega- 
zioni di carità, a proposito della composizione e 
delle attribuzioni delle quali, non poche obiezio. 
ni farono sollevate in Parlamento allorquando fa 
discussa la leggo organica generale. 

L'applicazione de 


Nel commento agli articoli 29 e 30, che  prov- 
vedono salla responsabilità civile e contabile de. 
gli amministratori nel governo degli enti, sono 

‘olte con ordine sistematico, la dottrina e la 
ginurisprndenza, relativa a questo argomento, non- 
chè lo varie questioni che con In materia delle 
responsabilità ai connettono. 

Uno sviluppo sufficiente hanno avuto le norme 
per il governo dei beni, per l'investimento dei 
capitali disponibili delle istituzioni di beneficenza 
ed anche per il sienro collocamento e per l’eser- 
tizio del servizio di tesoreria, col minore aggra 
vio degli enti, Alla riscossione delle reniite è de. 
dicato tutto un lungo enpitolo, come richiede il 
bisogno di esaminare le antiche 9 non sempre cor- 
renti disposizioni emanate sotto l'impero degli 
ex-Stati, ancora oggi richiamate in vigore. 

Qui non a torto è invocate nna legislazioni 
niforme per tuîto il regno, la quale consenta 
le opere pie di realizzare le entrate nel modo più 
semdlice, più spedito od economico, 

Per dare nn cenno completo del Invoro non è 
da trascurare l'esposizione delle massime alle quali 
han dato luogo i precetti tendenti a disciplinare 
ls condizione ginridica degli impiegati delle opere 
pie: e quelli diretti a coordinare le norme per la 
validità e la legalità delle sedute e delle delibe- 
razioni. 

Tudubbiamente non tutte le opinioni accolte pos- 
sono allo stato della ginrispradenza, ritenersi de- 
finitive e la relazione ha il merito di porre in ri- 
lievo le opposte tendenze,uel fine di lasciar aperta 
la disenssione sni punti che più abbisognano di 
essere ribnttuti © chiariti. 

Come si vedo anche questo nuovo lavoro della 
Direzione generale dei Servizi amministrativi reca 
nn prezioso contribute allo studio dei problemi 
della beveficenza e ridonda ad onore del Ministro 
che promuove ed incoraggia siffatte pubblicazioni 
@ del valentissimo funzionario che dirige i servisi 
civili, comm. Pironti, che ha pure la fortuna di 
essere il più giovane dei direttori generali nelle 
Amministrazioni centrali dello Stato. 


(1) Relazione del Direttore generale dell’Amministratore 
civile, comm. Pironti, a $. E. 11 ministro dell'interno — 
Tip. Cecchini, Roma 1908. 


-—+F_Y ==] 
Ferrovie dello Stato 


Lavori autorizzati 
Ampliamento stazione salone; Servizio merci 
(Costa di Rovigo); Magazzino merci (Torino Val- 
dacco). 
Impianto Squadra Rialzo veicoli (Pavin). 
Prolungamento magazzino merci P, V. 
na P. V.). 
Binario tronco per « 
siglione). 
Sistemmazione binari (Benevento). 
Binario tronco e stadera a ponte (San Pietro 
a Vico). 
Impianto fermata (Aucona). 
Raddoppinmento binario fra Cecina e Campiglia. 
Gare per forniture 


11.900 ganasce - 1.061.420 piastre - 2,488,000 
piastrine - 1.073.700 chiavardo - 2.492.800 cavi- 
glie - 565.100 arpioni - 40.000 chiodi - 25,150 
piastre per passaggi a livello. 

Tonnellate 888,2 chiararde speciali — 326,5 di 
materiali di ghisa 

200 scambi — 550 cuori — 15,000 ensoinetti e 
2350 zampo — 2850 barre : (schede 18 e 14 giugno). 

Meiri lineari 200,00) di cordoncino (5 gingno). 

220 tonn. tubi speciali di ghisa per condotte di 
acqua e 2011 tonn. tnbi normali di ghisa a cali= 
ce e orlo, 

5030 tubi (2 lotti) bollitori ottone tipo « Ser- 
ve > 7 18000 tubi bollitori lisei, ferro ortoge- 
neo (24 giugno). 

90 sule montate per fer. rs (59 giagno), 

30,000 torce a vento (15 luglio). 

5000 orologi da tasca (15 laglio). 


da di 
TEATRI ed ARTE. 


Drammatica. — Dalle avventure di Arse:io 
Lupin, il protagonista del noto romanzo di Mau- 
rizio Leblan, il commediografo Francis De Croi 
set ha iraito un lavoro drammatico che sarà rap: 
presentato al teatro dell’Athénée di Parigi nel 
prossimo ottobre, 

Il De Orcisset furà, anchè rappresentare alle Va= 
riétés un’altra novità scritta in collaborazione con 
Giorgio Feydean ed jutitolath : Ze circuit. 

— Alla Comédie Francaise è stato rappresen- 
tato Polifemo, dramma antico in due atti in versi, 
di Alberto Samain, 

Il Samain, morio nel 1900, fu poetn di grande 
ispirazione. I suoi amici, per onorarne In memo= 
ria, fecero rappresentare questo sno Polifemo pri= 
ma all’Oenvre, poi al teatro d'Orange e finalmen: 
te adesso alla Comédie Francaise, dore ha uvato 
ottime accoglienze, 


(Vero- 


rico e scarico diretto (Ros- 


Lirica. — A proposito di Ramean ia cui opera 
Hippolyte et Aricie è stata esumata felicemenio ul 
teniro dell'Opéra di Parigi, si ricorda che fl ce- 
lebre compositore a cinquant'anni non aveva anc 
cora potnto affrontare la soena lirica. Dopo avere 
assistito « nna rappresentazione de la Jephl/ di 
Monteclnir, si decise finalmente nù indirizzarai ab 
l’abste Pellegrin per ottenorno un poema. Ma l'a: 
bate che viveva col frutto del sno lavoro, gli di- 
chiarò che esigeva na’obbligazione "di DÒ 
geme garanzia in caso di insnocesso, Il 
accettato e il Pellegrin conseguò povo do) 
noscritto di Hippolyte st Aricie. 

Ramonn si maine al lavoro, e, trascorso qualche 

‘po, diede nu’andizione di alenni frammenti 
lla ana opera. 


® tratta di tasca l'obbligazione la lacorò dinansi 
agli altri invitati plandonti. 

Voltaire fece qualche cosa di più dell'abate Pel- 
legrin. Egli aveva scritto per Ramenn: Le pria 
cpr di Navarra, Sansone, e Il tempio della 
gloria. 

Prima della rappresentazione di quest'altima 
opera, egli seriase, il 13 giugno 1746, n Berger; 
direttore dell'Opéra, nua lettera graziosiesi 
nella quale dicera che « avendo fatto il Tempio 

né avera  nequistata 
lava a qualunque compenso per il 
suo lavoro, 

® aggiungeva: « La fatica richiesta dalla ver- 
sificazione di un libretto è molto inferiore al la- 
voro e al merito del musicista; il signor Ramean 
è così superiore nel suo genere e d'altra parte la 
sna fortana è così inferiore al suo ingegno, che 
giustamente la retribuzione devo essere data a Ini 
per intiero. » 

Il celebre compositore non ebbe troppo a la= 
guarsi dei suoi librettisti. 

Operetta. — Al Carl Theater di Vienna, l'o- 
peretta di Oscar Stranss Sogno di Walzer, rappre- 
Seutata ininterrottamente, La raggiunto la quattro. 
centesima rappresentazione. 

Varie. — Per tagliar corto ai dubbi espressi 
da qualcuno : se cioè la signorina Cléo de Mérode 
si chiami veramente così, o se il sno nome si 
statu preso a prestito, la bella danzatrice ha in- 
viato al Figaro le sue carte di famiglia. 

Da un albero genealogico certificato nel 1849 
dal Console di Fraucia a Vienua, risnita che il 
primo della stirpe, di cui si possegga l’ autentica 
origine, fu Ludwig, barone von Mérode (1582) il 
quale sposò Luisa contessa di Blois. 

Seguono i discendenti in lunga serie, fio a che 
arriviamo a Vincenza Maria Katherina baronessa 
von Mérode (1850) la quale diede alla Ince Gieo- 
patra-Diana de Mérode, nata a Parigi e conosciuta 
di poi col nome di Cléo, diminntivo di Ciéopatra. 

Ecco di che appagare i dubbi dei nnmerosi am. 
miratori della bellissima creatura. E speriamo, 
dopo ciò, che la patria non corra più alcun pe- 
ricolo. 

— La moglie del celebre tenore Jean de Ri 
2ké ha riferito il seguente aneddoto rignardante 
suo marito : 

Un giorno si presentò in casa loro an indivi- 
duo miseramente vestito, il quale disse che a- 
yrebhe desiderato far sentire la sua voce a Jean 
de Reszke. 

Questi ancorsentì, e rimase talmente impressio- 
nato dall'andizione, da dichiarare allo sconosoia= 
to, che, volendo, entro una quindicina di giorni 
avrebbe potuto debuttare all'Opér: 

Lo straniero ringraziò, ma disse che doveva 
prima tornare in Germania a vendere Stoffe, es= 
sendo quello Îl suo mestiere, 

Alcuni giorni più tardi il De Resské ricevera 
nn giornale da Monaco di Baviera contenente una 
intervista con nu notissimo cantante tedesco, il 
quale dichiarava che per ottenere la vera opinio. 
ne sulla voce da Jean De Reszké, aveva dovuto 
ricorrere allo strattagemma di farsi credere nn 
povero mercante di stoffe. 


—t________ 
Vox elamans in deserto. 


Dice Ignatovoski che l’uomo diventa carnivoro 
na giorno più dell'altro. Iufatsti in Francia dal 

20 al 1879 il consumo degli alimenti idrocar- 
bonati è aumentato del 63 0{0, mentre la quanti. 
tà della carne consumata è diventata 15. volte 
maggiore. 

Tu Inghilterra l'aumento della carne è stato poi 
molto maggiore. Questo spaventoso crescendo snl 
consumo di carne ha ridestato l'entusiasmo dei 
predicatori del vegetarianismo, i quali vedono 
nella carne la fonte dei più gravi malanni che 
affliggono l'umanità. 

Difatti Bouchard assicura che le tossine pro- 
venienti da cibi animali provocano lo spasmo e, 
a lungo andare, la sclerosi delle arterie e sono 
una delle cause della gotta, delle artriti, delle 
nevrastenie, delle emicranie, delle appendi 
Queste anzi, secondo Championnière, non si ri- 
scontrerebbero mai nei vegetariani, 

Ignatovoski ha volnto riscontrare le conse- 
guenze che l'alimentazione carnea, 0 solo în parte 
carnea, porta sui conigli, e dalle esperienze isti- 
tuite in proposito l’autore è venuto a conclusioni 
addirittura disastrose... per i conigli almeno. 

Ma tant'è, l'animale uomo non vuol sentir ra- 

ioni, e i vegetariani predicano al deserto le loro 

ottrine. 

Una prora l'abbiamo avuta anche in Milan 

li azionisti del famoso ristorante vegetariano 

au dovuto alla svelta chiuder bottega, per non 
mangiarsi in erba i loro danari. 

Bisogna quindi contentarsi di consigliare ai got- 
tosi e ai candidati alla gotta di mangiare ma- 

i la sua brava cotoletta 0 l'osso buco, ma di 
fire al tempo. stesso la chra dell’ Autagra Bi 
sleri (di Milano), che sola può salvarli da tanti 
perigli. E bisogna consigliarli ancora di mettere 
dell'acqua nel'loro vino, e specialmente acqua 
Angelica di Nocera Umbra... che, dopo tutto. è 
più buona di certi vini. 


—____rî 


PALAZZO DI GIUSTIZIA 


Processo Magliulo. 

Civitavecchia, 5. — Oggi alle ore 16 al Tri. 
bunale civile si è incominciata In cunsa contro il 
capitano di corvetta cav. Maciulo Lnigi e il sot- 
t’ufficiale Petrucei imputati di prevaricazione a 
danvo della R* Marina e di certo De Giov: mimi 
Orazio imputato come ricettatore di refartiva. 

Il Tribunale era composto dal presidente car. 
Squarcetti; giudici: Omnis R. e cav. Preda. 

Al banco del P. M. siedera il Procnratore cav. 
Penta. 

La difesa: per il Maglialo gli avv.on. Barzilai, 
on. Cossnti, car. uff. Acquaroni e avr. Fortini. 

Per il Petrucci l'avv, Fabbrizi e Pirani. 

Per il De Giovanni l'avv. Moutanneci di Civi- 
tavecchia. 

Il Tribunale alle 16 e mezzo entra nell'anla e 
dopo l'appello dei testimoni incominefa l’interro- 
gatorio del cap. Maglinlo, il quale con facile pa- 
rola e con date e cifre rifà la storia di tatto le 
imputazioni, facendo rifalgere ln sna innocenza e 
dicendosi vittima dell'inchiesta del comandante 
Cagni. 

L’imputato ha parlato per due ore di segnito 
senza targiversare © facendo scomparire tutte le 
contestazioni mossegli dal Presidente e dal Pro- 
curatore del Re. 

Alle 19 si toglie la seduta, 


Processo Cifariello. 
(Servizio speciale del « Popolo Romano »). 

Napoli, 5, ore 18 — Finalmente con incidente 
provocato dalla P_O. è ottenuto il rinvio del 
processo Cifariallo. 

L'udienza si è aperta alle 13,30. Il Presidente 
fa entrare la baronessa De Lunel, la quale fa i- 
stanza per costituirsi P. O. 

GU avvocati della P. C. appoggiano l'istanza. Il 
Proenr. Generale chiede il rigetto dell'isvanza, Per 
la difesa parla l'on. Pansini e dice di non essere 
contrario alia domanda della signora De Lunel. 
Parla poi l’avv. Manfredi, 11 quala dice di mera= 
vigliarsi del dissidio sorto fra la P. C. e il Pro- 
curatore Generale. Orede che di questo incidente 
Voglia, in caso di rigeito, profittare la P. C. per 
ottenere il rinvio del processo. 

L'avy. Pozzi protesta vivamente è promette di 
illustrare, a sno tempo, le menzogue della difesa, 

Nasce nu grande baccano. 

Il Presidente emette un'Ordivanza colla quale 
si rigesta la costitnaione in P. C, della baronessa 
De Tunel. 

L'avv, Romuaidi dichiara che, per conto della 
De Lunel, egli e i suoi colleghi vanno a prepa- 
rare na ricorso alla Cassazione e pertanto chiede 
la sospensione dell'udienza perchè la Corte, preso 
atto det ricorso, ordini il rinvio del processo. 

L'impressione è virissima. 


FALLIMENTI DI ROMA. 


DICHIARAZIONI Sam: 
Yinoe, ‘i, ®  pirzicheria, via 
sta ivranza propria — 
‘85, passivo 34,4 

— Giudice avv. 6. Gerretta — 'Coratore prove 
Tio rag. O. Marianecci, via Bocca della Verità {1 "== pu 
ma adunanza dei creditori 27 Hiagno — Termine utile per 
PE ca itazione dei titol: di to 3 loglio — Chiusura 
20 taglio. 


Mriarcio 
Giudice 

tore Provvisor0 rg 

nanza dei cred:ioei 

eswatazione dei tti 


- Cortini #0.) 
. Cesaro R. 


Società A. Massari e O. e dei soci 
fredo è Marconi Alfredo, apparecchi per IMpramti e- 
lettrici, via E. Q. Visconti, 57. Fallimento dichiarato sa 1. 
stanze della Bauca commerciale. creditrice di L. 1100. G 
dico del. Giacomo Carretto. Coratore nrovvisorio: avv. 4; 
Mind, via del Plebiscito t1?. Prima adunanza dei creditori, 
23 giugoo. Termine utile per la preseatazione dei erediti,$ 
luglio. Chiasura, 20 luglio. 

PROPOSTE DI CON\-ORDATO — Efrati Settimio. ner 
cerie, via Tre Cannelle 4 A. ler il ii giugno riunione d 
creditori per esaminare la proposta di concordato al 25 par 
cento in é rate trimestrali dal passaggio in giudicato dele 
sentenza che omo oga il eoncornato, 

Ruggeri Matteo + Pietro è 
birreria, via Nazionale 136. Per il 
creditori per esaminare le proposte 
cento, 

Sabbatini Luigi, pizzicheria, via Villafranca 3 @ via 
Delfiui 25. l’er :l 22 corr. rinnione dei creditori per es:m 
mare la proposta di concordato al 20 per cento, pagabile è 
mesi dopo omologato il concordito, 

Caldera Augusto, mercerie, via Manin 71. Per il 19 
corr. riunivne dei creditori per esaminare la proposta di 
concordato al 25 per cento pagabile in 3 rate. 

Cordari e Ferrari. tabaccheria, Corso Umberto I. Par 
il 9 corr. riunione dei creditori per esammare la proposta 
di concordato al 25 per cento in 2 rate trimestrali. 

CHIUSURE di FALLIME\TI. — Romolo Sebastiano, 
oreficeria e gioietleria, via Depretis 445. Ordinata la chio: 
sura del fallimento per essere stato omologato il concordato, 

Ferroni Alfredo, cappelieria e modisteria, piazza Vit: 
torio Emanuele 105. Ordinata la chiusura del fall mento per 
essere stato omologato il concordato, 


Per il Pubblico 


CALENDARIO, 


SABATO 6 Giugno - S, Eustorgio 
Leva il sole alte 4.37 n. - Tramonta alle 7.40s. 
Lera la Luna all» 11.4 m. - Tramonta alle 8.281. 
L'Ave Maria anona alle ore $ 


Massari 41 


Palazzi Sperandio 
16 giugno riunion: dei 
di concordato al 25 per 


BOLLETTINO METEORICO. 
Osserrazioni del 5 Giugno 1908 = alle ore 15 
in Europa, 


Cielo | CITTÀ |Temp| Cielo 


CITTÀ 


112 coper. 
Zamigo sereno 

(Cossanci. i 112 coper. 
fait iti coper, 
Avene 4j4 coper 


dm [Pari 
Miare | nelle 26 ore: 
mas | mia 


412 conerto | calme 

{12 coperto | 

412 coperto -_ 

{12 coparto | calmo 

sereno ca 

sereno 

sereno 

sereno 

t15 conerto| = — 

sereno |calmo 

Napoli sereno |calmo 

Caggiano sereno - 

Tirolo — - 

Palermo sereno calmo 

afessina sereno —|calmo 

Cagliari Ari coperto | salizo È 
Probabilità: venti deboli o mederati varii; soll’! 

periore cielo vario con temporali è qualche pioggia, a 

Ancora tempo buono. 


T'ietrovargo Nizza. 
Amourge 
Vienna 
Madi 
Parim 


coperto 
piovoso 
coperto 


41 coper.. 


In ltalia. 


cmtà Cielo 


Genova 
Torlso 
Milano 
ai 
cagna 
Rats 
Ancona 
Firenzo 
ROMA 
Bari 


calme 


A Roma. 
Regio Osservatorio asi Conero 
1! harometro è ridotto 3 0 ai mare. L'attezza. della sts- 
zione è di 50.66. Barometro a mezzoî! 781.î. Termometro 
tig, massima 31.1 minima 16,2, 
Umidità relazira 2% assoluza 7.52. Vento a mezzodì: W debo- 
le. Stato del cielo: ‘1? velato. 


Sciarada, 

Erba è l'un, che al nawo piace 
L'altro ba seggio preminente: 
Se del (ueto hai treppo 0 niente, 
Sei vigliacco oppar audice. 


Spiegazione del passaiempo precedente: 
DANTE - TENDA 


STATO CIVILE, 

MATRIMONI del 2 GIUGNO 1908 
Cineci Tommaso carrettere, con Pra) ni Pierina 
Valeri Uso rortiere, con Picchi Adele 
Saltelli Carlo giudice, cen Agnstim Clotilde 
Sieni Guido impiegato, con Laboin Laura 
Renzi Filippo impiegato, con Stazi Anna. 
Perfici Eurico negoziante, con Borgipi Pamela 
De Fazi Romolo ferroviere, con Cattarini Fedele 
Cappeili Giuseppe impiegato, con Flamini Virginia 
Borboni Odoardo impìezato ferreviario, con Marchesi Agnese 
Mastrodd: Giovanni marmista, con Rotondi Italia 
Camerneci Alfonso oste, con Fonti Marianna 
Borboni Vincenzo impiegato, con Fioravanti Maria 
Gaudenzi Frsncesco negoziante con Vidoni Angelica 
Maietta Francesco Fotografo, con Paiti Itosa 
Di Gioranni Domenico impieg. ferr. con lori Rosa 
Barletta Angelo cameriere, con Saivoni Lucia 
Janer Enrico avvoc. con Accamò Maria 
Scarfim Pomolo muratore con Cocciatelli Ida 
Retti Romeo mace:laio, con Bonifazi Regioa 
Tanzini &uido tranviere, con Lombardi Leonarda 
Aleggiani Sante chimico farmacista, con Tosti Angela 
Rubeo Luigi maceliaio. con Polidori Maria 
Renna-Janmmi Guido impiegato, con Weli Ada 
Venanzi Eorico impiegato, con Biondi Emilia 


ti è morti denonziati il 3 giugno 1908. 
42 compresi 4 mati morti. — 
ti 2? dei quali 9 inferiori ai 7 at 
Morti. 

Filaochioni Maria fu Michele, Rema, 64, coniug. Principali 
Trovanelli Ettore fa Cesare, lindimoonte d' Alife, 44, tm- 

piegato, coniugato a 
Ganovai Eorico fa (Giuseppe, Roma, 53, medico, colibe 
Rampuoci Armida fu Ferdinando. Pisa, 63, coniug. Mannoeci 
Valenziani Enrico fa Luizi, Roma, 69, pensionato, red. 
De Arcangeli Giovanni fu Antonio, Roma, 64, muratore 
Haffone Giuseppe di Antonio, Ponticelli, 32, mi'itare, celiba 
Ciaufa Brigida fu Domenico, Rioti, 48, coniag. Marcheggiani 
Mooterubbianesi Italia di Roma, 25, maestra, nubile 
Vittori Clarice fu Vincenzo, Fiano Remano, 26, nubile 
Cardelli Carlo di Petro, Contiglinno, 2°, contadino 
Vescove Annunziata fu Giuseppe, Monteporzio Catone, 30, 

coniug. Pasalt 
Di Tui M:ria di ignoti, Roma, 36, coniug. Baroni 
Orasi vostaro fo l'affaele, Roma, 38, con'ug. 
Dori, Maria Anna fu Vincenzo, roma, 73, ved. Mencuoni 
Basilî Antonio di Mariano, Roma, 7 
Di Tommasi Margherita di Giovaani, Prato Sannita, 39, ce- 

miugata Milano $ 
Cotixs Guido di Giovannantonio, Roma, 19, impiegato, celibe 


oc 
Aste, Appalti e Concorsi. 


Città di Molfetta - 11 giugno - Appalto servizi net 
tezza urbana, res. L. 17.530. 


===> 
VENDITA PER ASTA PUBBLICA, 


Sabato 6 corrente ore 12 nel cortile del palazso 
sito a} Corso Vittorio Emanuele 101 di 
Città, sl procederà alln vendita di bmati 
tn basamento di marmo, rappresentauti im) 
|, nonchè di altri oggetti artistici pure 


i | allo economiche che impongono! pro 
Parlamento Nazionale | ==rtmm 
[ 


é Camera dei Deputati. 


Seduta del 5 giagno - Pres. Marcora - ore 14.5 
Il dazio nell’importazione temporanea 

Cottafavi, circa il ritardo frapposto nella 
promessa presentazione del disegno di legge per 
la sostituzione di altra più semplice garanzia alla 
cauzione in rendita nelle importazioni tempor: 
nee, anuuneia all'on. Paria che la disposizione, 
giustamente invocata, sarà compresa nel disegno 
di legge, che sarà presentato alla Camera, sulle 
importazioni ed esport«zioni temporanee. 

Sanarelll (A. I C.), si associa aggiungendo 
‘che, data la gravità del problema, il Ministro ha 
erednto di dcvere udire il parere del Consiglio 
superiore di agricoltura e commercio, il quale 
sarà convocato quanto prim: 

Pavia. Si augura che alla presente promessa 
seguano i fatti: raccomanda lo stralcio della di- 


sposizione da Ini accennata. 
Pi ESTA 


$ casellari americani 

negli uffici postali. 

Bertetti (P. è T.) Sulla opportunità di nna 
maggiore diffusione dei casellari americani o di 
altri sistemi anloghi negli uffici postali osserva 
all'on. Battaglieri che, in molti ensi, il numero 
degli ntenti è tale da non coprire nemmeno la 
spese. 

Ad ogni modo il Ministero diffonderà tali ca- 
selle con tariffe proporzionate alla grandezza di 
esse. 

Battazlieri prende atto, pregando di propor- 
zionare le tariffe auche all'importanza degli uffici 
postali. 

ll disastro di via Latterini a Palermo. 

Faeta (interno). All’on. Tasca, che vuol sapere 
se e quando intenda pubblicare l'inchiesta sul di- 
sastro di vin Latterini a Palermo, nota che la in- 
chiesta fa lungn, perchè occorsero molte indagini. 
Ora è alla fine. Le responsabilità saranno accer- 
tate a i provvedimenti opportuni saranno presi 
dal Governo. Ma si pubblicherà l’ inchiesta per- 
chè, trattandosi di un atto interno di amministra 
zione, l'on. Tasca, che di amministrazione è pra- 
ticu, conclude l'on. Facta, pnò insegnarmi che 
non è possibile nè consiglinbile unn pubblicazio= 
ne, la quale creerebbe ua pericoloso precedente. 

Tasca si aspettava l’annunzio della pnbblica- 
zione dell'inchiesta. 

Constata che anche questa volta il Ministero 
sfugge di far piena luce salle responsabilità del- 
le aatorità di Palermo, con poco riguardo per una 
nobile città, colpita da sì grare sciagura. 

Per la linea Cancello-Napoli. 


Dari {LL. PP.) circa gli orari della linea Can- 
cello-Napoli o Cancello-Capna in relazione con 
quelli del tratto Cancello-Codola, osserva all'on. 
Della Pietra che le nodificazioni introdotte negli 
orari hanno avuto lo scopo di abbreviare il tempo 
del percorso da Napoli a Caserta e nd Avellino, e 
rispondono ai voti manifestati dui capoluoghi delle 
tre provIneie. 

Tattavia l’amministrazione vedrà quali modifi- 
cazioni sia opportuno introdurre per appagare 

azioni. 

ietra rileva i gravi danni recati alle 
popolazioni sulla tratta Cancello-Codola dall’anti- 
cipazione dell'ora di partenza dell’altimo 
ascendente e dalla soppressione di aleune fermate. 

Confida che si prenderanno opportuni prorve- 
dimenti. 


Per la condotta di Sambuca Pistoiese 


Facta (Interni) circa quelle associazioni me- 
diche, le quali, per la tutela d'interessi indivi 
duali e di classe, subordinano l'assistenza agli in- 
fermi a condizioni jugulaterie, rileva all'on. Mo- 
relli-Gnaltierotti che questa interrogazione rignar- 
da il fatto di Sambnca Pistoiese giù trattato po- 
chi giorni or sono. 

Esprime la fiducia che le stesse Associazioni 
mediche sì convinceranno non essere equo, nò n- 
mano il procedimento adottato per quel Comune: 
per gnisa che tale deplorevole fatto non avrà pi 
n ripetersi per l'avvenire. 

Se simili aberrazioni avessero a ripetersi, non 
mancherebbero nella nostra legislazione sanzioni 
penali. 

Morelli-Gualtierotti prende atto degli af- 
filamenti dati dall’on. sottosegretario che, in caso, 
saprebbe rirordare anche alle Associazioni medi- 
che le disposizioni del Codice penale, 

Nota che a Sambuca Pistoiese si trova no me- 
dico, il quale, forte della acquisita inamovibilità, 
si crede superiore alle disposizioni della legge ai 
più elementari doveri del sno ufficio, 

Questo medico, che ha snbito molteplici proces- 
si, fu denunziato al Coisiglio sanitario. Questo 
Consesso sospese ogni deliberazione. Ma, purtrop- 
po, il medico nonostante le promesse fatte, persi. 
Ste nelle sne deplorevoli trasenranze, 

Un fatto recente, particolarmente grave, pro- 
@nsse una vera sommossa. In seguito alla’ quale 
il medico fn sospeso dallo stipendio e dall'ufficio. 

Così essendo, è constatato, che in tatto questo 
non c'entra alcun interesse politico ed elettorale. 
non pnò non deplorare che l'Associazione nazio— 
nale dei medici condotti non solo ne abbia prese 
le difese, ma abbia proclamato il boicottaggio di 
quella condotta. 

Numa-Campi. Ma che dice? 
tione umanitaria, che non sente il 
suoi richiami. 

Morelli-Gualtlerotti. Ricorda che la stessa 
cosa, per verità assai deplorevole, è avvennta per 
altri comuni. 

Un medico che, dovendo raggiungere una ton- 
dotta. era costretto a farsi sostituire da nn inte= 
rino, per tre mesi in quella da cui si allontanara. 
non riuscì a trovare quell'interino appunto per le 
inframettenze di quella Società, 

A proposito del dottor Gelpini, condotto di Sam- 
fiuca Pistoiese, dice che si vede che egli non ha 
fiducia nei suoi compagni socialisti, perchè si è 
raccomandato anche all'on. Santini. (L'on. Santini 
conferma con cenni del capo). 

L'on. Morelli-Gualtierotti, continnando fra le 
interruzioni dell'on. Numa, stimmatizza la con- 
dotta di quella associazione dei medici condotti, 
© almeno di alenne sezioni di essa. Se si deplo- 
rano gli scioperi degli infermieri, che dire dell’i- 
numano ed incivile boicottaggio da parte dei 
medici? 

In simili casi provvede l'art. 188 del ©. P, Lo 
dica forte, ou. collega, dice l’oratore rivolto all'on. 
Nama Campi, lo dica forte a quei signori che ella 
difende, che contro il loro contegno protesta il 
sentimento di umanità, reclama altamente il con- 
sorzio civile. (Vivissime approvazioni, applausi) 

Facta (Interno) pronnncia egli pure parole di 
iva protesta contro la condotta di quel medico, 
® deplora che l'Associazione medica si renda x 
lidale con lui, non esitaudo a ricorrere a mezzi 
illegali e violenti (Bene! Bravo! 

Ripete che il Governo vigilerà severamenta a 
che tali deploreyoli fatti non abbiano a ripetersi 
per l’avrenire (Vivissime approvazioni. Applausi) 

L’ou. Santini essendo stato nominato dall’onor. 
Morelli-Gnaltierotti, chiede la parole per fatto per- 
sonale; ma il Presidente non gliela accorda, non 
ritenendo sufficientemente giustificato il fatto per- 
sonale. 

L'on. Santini dimostra di essere di contrario 
avviso, e per verità molte voci gridano: Parli! 
Parli! 

Dia l’on. Presidente tiene duro; onde l'on. San- 
tini esclama: Io non ho fatto che domandare la 
parola: se lei non vnol darmela, ossequente alla 
Sua autorità non parlerò. Posso parlare ? 

residente. Io dico che il fatto. personale 
non esiste. 

L'on. Santini, rassegnato si siede. (Commenti). 

Le operazioni catastali a Nola. 

Cottafavi (Finanze) circa il ritardo delle o- 
perazioni nel circondario di Nola, espone all’on. 
Della Pietra che, in segnito all’ultima ernzione 
del Vesnvio, si dovette ai termini della legge del 
1906, procedere nn nnovo classamento di quei ter- 
reni : compiuto questo lavoro, le operazioni catu- 
stali saranno condotte con ln maggiore solleci- 
tudive, 

Della Pietra ringrazia, 


E' un’associa- 
bisogno dei 


treno | 


| conformità delle raccomandazioni 


| no sempre scelti fra i 


Proposte d’iniziativa parlamentare 

Ronehetti, anche a nome dell'on, Campi E., 
svolge una proposta di legge l'aggregazione 
del Comune di Lonato Poszòlo al Collegio eletto- 
rale di Gallarate, Ù 

Facta (Interno) con le consuete riserve ne con 
sente la presa in considerazione. (E' approvato). 

Rizzone svolge una proposta di legge per 
una tombola a favore di istituti pii di Modica. 

Faceta (Interno) non si oppone alla sua presa 
in considerazione, (E° approvato). 


Bilaneto degli affari esteri 


Montagna (rel.) constata essere unanime il 
consenso circa l'indirizzo attuale della nostra po- 
litica estera, 

Si associa all'on. Luzzatti nel far voti che la 
nostra azione all’estero si svolga in maniera sem- 
pre più efficace per la tutela dei nostri interessi 
cosi economici come politici. 

Riconosce l’opera sollecita del ministro per 
stendere ed intensificare i seryizi consolari. 

Accenna al nnovo ordinamento delle carriere, e 
nota essere soltanto apparente la diminuzione del 
personale diplomatico. 

Afferma tuttavia la necessità di nn ulteriore 
aumento del personale, Il ministro sembra sia in 
tale ordine di idee. Rileva la necessità dotare i 
nostri uffici consolari di personale sufficiente, an- 
che di cancelleria © di mezzi finanziari adegnati, 

Plande pure al proposito di provvedere grada- 
tamente di proprie e degne residenze le nostre 
rappresentanze all’estero. 

Sollecita la riforma della nostra ormai antiquata 
legge consolare. 

Osserva, poi all'on. Larizza, che il ministro può 
nominare in base ai soli titoli, a certi uffici sn- 
periori, ma che nei concorsi per l'ammissione alle 
carriere non sarebbe prudente abbandonare il si- 
stema degli esami. Non pnò quindi accettare il 
suo ordine del giorno. 

Conelnde invitando il ministro a prosegnire nella 
via, per la quale si è messo, di dare maggiore 
sviluppo alle nostre rappresentanze all’estero, per 
guisa da stabilire nna maggiore nrmoma fra lo 
sviluppo della vita italiana all’estero e la pror- 
vida e protettrice azione dello Stato. (Bene! Bravo!). 
© Tittoni (Esteri) nou pnò, per le ragioni espo- 
ste dal relatore, accettare l'ordine del giorno del- 
l'on. Larizza, e lo prega di ritirarlo. 

Non può consentire nel concetto di adibire ai 
nostri Consolati speciali consulenti legali, inenri- 
cati di vigilare sni procedimenti giudiziari che si 
svolgono all’estero a carico di italiani. 

Dà infine chiarimenti all'on. Cavagnari circa ln 
soppressione del consolato di Bahia Blanca nel 
Brasile. 

Larizza ritira l'ordine del giorno. 

Papadopoli, cap. 3, chiede quando sarà pnb- 
blicato il regolamento per l'esenzione dell'ultima 
legge sulle carriere dipendenti dal Ministero de= 
gli esteri. 

Tittoni (Esteri) risponde che sarà pubblicato 
entro il mese, 

Santini, cap. 20, raccomanda che gli assegni 
ai nostri rappresentanti all’estero siano propor- 
zionati alle esigenze del loro alto ufficio. 

Coglie l'occasione per tributare nn sincero en- 
comio ai nostri rappresentanti all’estero, che, in 
ogni occasione, si mostrano gelosi dell'interesse e 
del decoro del nostro Paese. (Bene!) 

Afferma che, sin dal principio, la Triplice al- 
lenza sorse con intenti esclusivamente pacifici. 

Raccomanda, infine, che i consoli siano, per qu 
to più è possibile, di carriera, e, se onorari 
ttadini italiani. 

Tittoni (esteri) riconosce che sarebbe oppor- 
tnno aumentare gli assegni dei nostri rappresen= 
tanti all’estero, 

Si associa al planso tribntato dall’on. Santini al 


sia 


| nostro personale diplomatico, 


Solimbergo, cap. 24, dichiara che la Com- 
missione per la riforma dei Consolati, della qua- 
le l'oratore fa parte, la compiuto i suoi lavori © 
presentato le sue conclusioni: - 

Tittoni (esteri), al cap. 52, riguardante lein- 
dennità di primo stabilimento, consente che, in 
fatte dai rela- 
tore, lo stanziamento sia da 266 mila lire elevato 
a 350 mil 

so, cap. 48 (scnole all’estero), 
chiede a che punto siano i lavori della Commis= 
sione nominato dal Ministro, per l'ordinamento 
delle nostre seuole all’estero e per la condizione 
degli insegnanti. 


Sa È si compiace che lo stanziamento di 


| qnesto capitolo sia andato gradatamente crescendo. 


Bissolati vorrebbe che risultasse dal bilancio 
quanta parte dello stanziamento di questo capitolo 
va alle scuole di Stato, e quanta parte viene ero. 
gata in sussidi alle scuole private: occorre slop= 
piar: 

‘© osserva cle anche di questo ai 
gomento delle scuole all’estero si ocenpa un’appo- 
sita Commissione» 

Confida che questa vor tener conto dei voti 
formulati dai nostri insegnanti pel miglioramento 
delle loro condizioni. 

Esprime poi il voto che questi insegnanti al- 
l’estero formino un rnolo unieo con quelli all'in- 
terno, almeno per le senole secondarie (Benissimo!) 

Tittoni (Esteri), dichiara che la Commissione 
per le senole all’estero attende con grande ala- 
erità ai snoi lavori, Ul 

Coufida che, alla ripresa dei lavori, potrà pre- 
sentarne alla Camera le conclusioni tradotte in 
consuete proposte legislative. 

Promette che nel prossimo bilancio saranno di- 
stinte le spese per le senole di Stato © quello por 
sussidi alle scuole private: e presenterà anche uu 
elenco delle varie scnole sussidiate, 

Iutauto dichiara che l' indirizzo, che egli vnole 
seguìto dalle nostre senole all’estero, è informato 
al più alto senso di patriottismo, alieno così da 
qnalunque inopportuno proselitismo comeda qua- 
luaque mon meno inopportuno spirito settario an- 
tirel so. (Vive approvazioni). 

Montagna (rel.) ricorda che nella relazione 
sull’ ultimo bilancio in corso la Giunta generale 
del bilancio illustrò ampiamente la destinazione 
delle spese per le senole all’estero, 

Santini, cap. 49, riecrda i segnalati servigi 
resi alla patria, some governatore dell’ Eritrea, 
dall’on. Ferdinando Martini, 

Lamenta i possati errori dalla politica africana. 

Si compiace che ormai di simili aberrazioni non 
si parli più. 

È' lieto pure che l’Italia abbia nei rapporti con 
lo Stato del Congo informato la sua azione alle 
idee dell’oratore, i 

Sol capitolo 50, rivolge nn mesto pensiero ni 
prodi soldati morti nel Benadir e tribnta vivo 
plauso all'esercito ed all’armata che auche lì 

no tenato alto il prestigio della bandiera d'I- 


Sono approvati tutti i capitoli, lo stanziamento 
complessivo e l'articolo nnico del disegno di 
legge. 

Si procede alla votazione a serntinio segreto 
per l'approvazione del bilancio suddetto e dei pro. 
getti discussi ieri. 

Si lasciano le urne aperte, 


Concessione e costruzione di ferrovie, 


Visocchi nota che il disegno di legge intendo 
provvedere alla costruzione di ferrovie comple- 
mentari stabilite dalle leggi del 1879, del 1888 6 
del 1904; ma nota altresi che quelle leggi, © ane 
che quelia successiva del 1905 non si poterono ef. 
fettivamente esegnire in alcune regioni d'Italia, e 
specie nel Mezzogiorno, per la scarsità del snssi= 
dio chilometrico: sussidio che propone, perciò, di 
estendere fino ad nn massimo di 8000 lire a chi- 
lometro. 

Rileva la necessità di una nnova linea Sor 
Atina-Cassino-Formia, elie servirebbe ad allatta: 
re le linee dell’ Abruzzo con quella del Tirreno, 
(Approvazioni). 

Tinozzi, Pa la storia della linea shbappennina 
e ne dimostra i caratteri e l’importanza di linea 
nazionale. Ricorda i precedenti parlamentari e la 
fiera e dignitosa protesta della’ coscienza abbraz- 
nese nel comizio popolare di Teramo: Accenna 


lungamento della Sant 

@ Totre dei Passeri, Sa appello alla ginsvicu 
distributiva, che è cemento di nuità e forza delle 
mazioni libere, di 

Pellerano, Accenna legge del 22 Inglio 

1870, di cui fa relatore il compianto rina E 

perequazione ferroviaria, Al- 
lorchè nel 1897, per le Sirettozze finanziarie si mo: 
spesero gli stanziamenti relativi, si dichiarò che 
nou si aveva il pro) di sospendere l’attna- 
zione della legge medesima per la costruzione delle 
ferrovie complementari. Mel presenture questo pro- 
getto il Ministro dovera liquidare anche îl pat= 
sato, provvedendo anche alle ferrovie non co 
struite. 

Fogli si ferma più specialmente sulla ferrovia 
Aulla-Lucca, della quale dimostra la necessità, 
ancbe militare, tanto vero che era compresa n. 
l’accennata legge del 1879 ea in quella dell’88, 

Lamenta che, nelle modificazioni ed agginnte 
fattte al progetto in esame, non siasi tenuto conto 
di tale linea. 

ConcInde invocando giustizia per le popolazioni 
della valle del Serchio @ della Lunigiana, 

Cavagnari. Si dilunga nell’esaminare {1 pro- 
gramma ferroviario del Ministero, e torna poi, al 
suo solito urgomento preferito della linea littora- 
nea lla Ligarin e del doppio binario sulla me- 
desima e specialmente da Genova a Chiavari e da 
Genova a Spezia. 

Conclude presentando nn ordine del giorno in 
eni invita îl Governo, per sagioni economiche e 
strategiche, ad assicurare il servizio ferroviario 
tra il Msazogiorno, l’Italia centoale e la setten— 
trional 

Lucifero A. riafferma che la Calabria è stata 
sempre disgraziata helle sue linee ferroviarie dei 
due versanti del mare Jonio e del Tirreno, 

Sostiene la necessità di linee trasversali che av- 
vicinino i Comuni alle due principali. Chiede che 
il Governo provveda subito alla costruzione della 
linea Cosenza-Cotrone (Silana), come complemento 
della Paola-Potenza, ricordando gli impegni ana-. 
Joghi assunti dai precedenti ministeri, anche per 
la Rogliano-Catanzaro, 

La disenssione è rinviata alla sednta'di domani 


Per gli ospedali riuniti di Rom 

Folletti presenta la relazione snl disegno di 
legge: Provvedimenti per gli ospeduli riuniti di 
Roma. 

Montauti presenta la relazione sulla propo - 
sta di legge: Antoritzazione di nna tombola te 
legrafica a favore dei regi ospedali ed ospizi di 
Lucon, 

Risultato della votazione. 

Presidente. Proclama il risnltato della vo- 
tazione a serntinio segreto. 

Il bilancio degli affari esteri è approvato con 
230 favorevoli © 81 contrari. 

Gli altri progetti risultano approvati a grande 
maggioranza. 

Si leggono le interrogazioni e le interpellanze, 

La seduta è tolta alle 18,50, 


Le spese militari al 30 giugno 1917, 


Art. 1. — In aggiuuta alle somme antorizzate 
con l'art. 1 della legge 14 luglio 1907, è appro» 
vata la maggior assegnazione straordinaria di 1 
re 13,000,000, da iuscriversi nello stato di previ- 
sione della spesa del Ministero della guerra per 
l’esercizio finanziario 1907-9008, ni seguenti capi- 
toli: 

Appreviggionamenti di mobilitazione, 
riparazioni e trasporti dei medesimi L. 

Fabbricazione di artiglieria di gran 
potenza a difesa delle coste, provviste 
e trasporti relativi » 

Fabbricazione di materiale d’arti- 
glieria da campagna e relativo tra- 
sporto » 

Armamento delle fortifivazioni, ma- 
teriali per artiglieria da fortezza e re- 
lativo trasporto mò » 

Costrozione di nnovi fabbricati‘ ra- 
dicali trasformazioni ed ampliamento di 
quelli esistenti, impianto e riordinamento 
di poligoni e piazze d’armi ed acquisti 
di immobili all'nopo oecorrenti » 1,000,000 

Arl. 2 — E’ pure approvata la maggiore asse- 
guazione straordinaria di lire 210.000.000, da stan- 
ziarsi nello stato di previsione della spesa del pre- 
detto Ministero per lire 25.000.000 in ciasenno de. 
gli esereizi 1910-91 e 1911912, perlire 80.000.000 
in ciaseuno degli esercizi 1912-9183, 1913-0914 è 
1914-915, e per lire 35.000.000 in ciascuno degli 
esercizi 1915-916 e 1916-917. 

Il Governo del Re è antorizzuto ad erogare la 
predetta somma di lire 210,000,000 con facoltà di 
determinare le assegnazioni dei vari capitoli in' 
modo da non eccedere, coi relativi aggrappamenti, 
i limiti appresso indicati: 


Armi portatili, relative munizioni, accessori, bu- 
fetterie e trasporli relativi L. 6.000.000 

Approvvigionamenti di mobilitazione 
riparazione e trasporti dei medesimi; 
provviste. impianti, lavori e relativi tr 
sporti per le brigate specialisti eferro- 
vieii e per le altre specialità del genio 
mililare » 

Artiglieria da campagna, a cavallo e 
da montagna, mitragliatrici e corrispon- 
denti munizionamenti e materiali rela- 
tivi ai servizi di mobilitazione » 

Artiglieria di gran potenza ed arma» 
mento delle difese costiere e terrestri; 
parco d’ assedio; materiali, provviste è 
relativi trasporti per le dette artiglierie » 40,000,000. 

Lavori, provviste e mezzi di traspor- 
to per foctificazioni terrestri e costiere; 
strade, ferrovie ed opere varie.militari » 50.000.000 

Costruzioni di nuovi fabbricati, radi- 
cali traeformazioni ed ampliamento di 
quelli esistenti; impianto e riordina- 
mento di poligoni e di piazze d’ armi; 
ed nequisto di immobili all’nopo occor: 
renti. Costrnzione, sistemazione ed am- 
pliamento di stabilimenti militari vari > 15.000.000 

Acquisto di qnadrnpedi per le arti- 
glierie, le mitragliatrici e la cavalleria » 5.000.000 

Somma a calcolo di posizioni » 5.000.000 

La ripartizione delle somme di cni al prece- 
dente comma fra i capitoli della parte straordi- 
naria verrà stabilita con le annnati leggi di bi- 
lancio, 

Art, 8, — La dotazione complessiva consolidata 
per le spes» effettive del Ministero della guerra, 
che per lo esercizio 1909-910 è stata determinata, 
dall'art, 1 delia legge 14 luglio 1907, viene ac- 
cresciuta per gli esercizi dal 1910-01 al 1916-917 
in corrispondenza degli anmenti di stanziamento‘ 
per la spesa straodinaria stabiliti dai precedente 
art. 2. 

Le economie che sì verificaasero negli esercizi’ 
del 1910.911 al 196.917 si considereranno im) 
euate e saranno mantenute nel consuntivo di cia- 
scnn esercizio per sopperire a tutti gli eventuali! 
pagamenti che ‘potessero ogcorrere a carico dei ri- 
spettivi capitoli, così a ferenti al conto di compe 
tenza come al conto dei residni. 

Le economie non necessario pei bisogni della 
parte ordinaria potranno essere devolute alla parte 
straordinari 

Art, 4. — Per gli esercizi dal 1910.911 al 1916- 
1917 si intendono prorogati gli effetti delle dispo» 
sizioni conteunte negli articoli 8, 4, 5 e 6 della 
legge 14 luglio 1907. 

Art. 5. — Il limite del mandati di anticipazione, 
stabilito dall’art. 51 della legg» per la contabilità 
generale dello Stato, è ‘elevato alla somma di Lire 
50,000 per quelle, fra le :spese straordinarie, che 
il Ministero della guerra fonse antorizzato a fare 
ad economia. 


1,000,000 
2,000,000 
7,000,000 


2,000,000. 


Incorporazione in reparti: speciali 
di militari nregiudicati. 


Art. 1. — Sono istituiti dei reparti speciali per 
incorporarvi le reclnte le quali, pur non trovan- 
dosi nelle condizioni previste dall'art. 3 del testo’ 
mnico delle leggi sul reclutamento per essere e-; 
sclnso dal servizio militare, abhiano riportato con-. 


darne che dimostrino în imodo ‘non dubbio pers 
versità d'animo e tendenza » deliuquere. 

Le norme particolari per la incorporazione delle. 
reclute nei detti reparti | verranno stabi- 
lite con Regolamento da approrarsi con decreto 
reale, sentito il parere del Consiglio di Stato. 

Art. 2. — La buona condotta nei reparti spe- 
ciali, accertata sscondo le norme che saranno sta- 
ille dnl predetto regolamento, ha per effetto di 
kidnrre il termine per la riabilitazione di diristo. 

Lo stesso regolamento stabilirà i casi nei quali 
fl militari incorporati potranno ottenere, per aver 
compiato azioni particolarmente lodevoli, la ria= 
®ilitazione di diritto all'atto del congedamento. 

Art 3. — Con Decreto Reale, sentito il Consiglio 
@ei Ministri, sarà stabilito il nnmero e la sede 
dei reparti speciali e sarà provveduto a quanto 
eoucerne la loro costitazione, 

Art. 4, — I militari sotto le armi che riportino 
le condanne di cui all’art, 1, ed i militari in con- 
gedo che si trovino nelle stesse condizioni e siano 
richiamati alle armi potranno essere assegnati ai 
reparti speciali, con norme analoghe a quelle sta- 
bilite per la incorporazione delle reclute nei re- 
parti stessi. 

Disposizioni transitorie. 

Art. 5. — I militari allo armi, i quali prima 
doll’entrata in vigore della presento legge abbiano 
riportato le condanne di cui all'art. 13 continue- 
ranno a prestar servizio nei corpi nel quali attual- 
menta si trovano. 


CL NN 
OTE AGRARIE. 


Crisi vinaria — Che la crisi del vino abbia 
pesato e pesi tuttora sni ‘produttori è fuori di ogni 
‘dubbio e tanto più pesa in quanto si feme di an- 
dare incontro ad una vendeminia anche più ab- 
bondante di quella del 1907: ciò che, però se- 
condo delle notizie provenienti dalle maggiori re 
gioni vinicole, non sarebbe esatto. 

Ad ogui modo, «' è un assioma in economia, che 
qermette di credere come taluae erisi, moleste nel 
momento, finiscono in definitiva per diventare be 
nefiche, dal fatto che l’ingegzo umano, sotto la 
pressione dei danni derivauti dall’avvilimento dei 
‘prezzi nei prodotti, si aguzzu nella ricerca di nuo- 
vi rimedi. 
| L'attuale crisi pletorica del vino ha infatti pro- 
Wocato un risveglio nei produitori, una parte dei 
quali è insorta nel reclamare dal Governo espe- 
giienti rorinosi per le finanze e inefficaci allo sco- 
po, come ad es. l'abolizione del desio sul vino, 
che avrebbe prodotto lo stesso effetto dell’aboli- 
zione del dazio sni cerenli, che ha favorito i for- 
nai. olizione del dazio sul vino avrebbe gio- 
vato agli osti, non di certo ai consumatori e per 

la ai produttori. 

Uw'altra parte, quella più pratica, ha invece i- 
niziuto na movimento nel senso di unirsi o asso- 
ciarsi per aprire nei maggiori centri di consumo 
magazzini di vendita per i loro prodotti geunini, 
facendo possibilmente a meno dei mediatori e de 
gli speenlatori. 

Poichè i primi, dovendo ritrarre la provvigio- 
ne per ln mediazione, questa naturalmente sì ri- 
solve per il produttore in una diminuzione del 
prezzo, mentre i secondi, oltre il profittare della 
depressione del prezzo stesso, cercano di trarre nn 
ulteriore e maggior Inero con le miscele e lo s0- 
fisticazioni, che screditano il prodotto e tornano 
a danno dei consnmatori, che restano mistificati. 

Certamente gli espedienti, ni quali si è ricorso 
quest'aune un’ po’ alla rinfasa sotto la pressione 
della urgenza hanno bisoguo di essere perfezio- 
nati da una migliore organizzazione : ma è già un 
fatto notevole il risveglio dei produttori e la mi- 
nore renitenzà ad associarsi nel comane interesse. 

1 sale pel bestiame —- Alla Società degli 
Agricoltori di Francia nn sig. Lucas ha comnui- 
cato 1l risultato di cerie sue esperienze, che por- 
1erebbe alla soppressione del sale nell’ alimenta» 
zione del bestiame. Secondo il Lucas con questa 
soppressione del sale si avrebbe un grande an- 
‘mento di zucchero (Inttosi) nel latte, con molto u- 
tile specialmente nell’alimentazione dei bambini 
* Gli allevatori sunno iuvece di quale ntile sia 
il cloruro di sodio nei foraggi, se anche adoperato 
come disinfettante della bocca, come regolatore 
delle funzioni gastriche ‘è quale antisettico nella 
conservazione dei foraggi. 

La sua soppressione può bensì avere un'azione 
di richiamo di lattosio nelle glandole per effetto 
di sostituzione, ma ciò non pnò essere igienico 
per l’animale, nè per chi si alimenta del latte. 

Difatti questo esperimento, effettuato in Ame- 
rica, ha finito col determinare in quattro anni la 
mortalità del bestiame, che vi era stato assog= 
gettato. 


SPORT 


Tiro a segno nazionale di Roma. 
Risultati delle gare del 28 maggio 1908, 

Categoria I. — Campionato - Bersaglio di seno- 

la - Tiratori di I classe (sez. 1°): Carducci 110, 
Miserocchi 108, Aleggiani 104, Minghelli e Vitali 
99, Fratoni e Paoletti 98 — (sezione 2%): Fari- 
nelli 107, Mingarelli 105, Di Maggio 101, Mafz- 
zoni 99, 
* Tiratori di II classe (sez. 1%): Romani 101 — 
(sez. 2* Concetti e De Risi 105, Ziliotto 104, Bol- 
letta e Gastaldello 102, Colasanti 101, Bertoia e 
Schiavone 97. 

Tiratorl di INI classe (sez. 1*): Sgambati 99, 
Cella 91, Roia 81 — (sez. 2°): Agostini 99, Lotti 
95, Gunnella 94, Massera 98, Marchioni e Vita 92. 

Bersaglio bianco. — Tiratori di I classe (sez. 1‘ 
Vitali 107, Miserocchi 106, Alegiani e Minghelli 
104, Camani e Mencacci 101, Paoletti 98 — (Si 
2°): Acone 108, Matfizzoni 104, Farinelli e Di 
Maggio 102, Mingarelli 101, Mangialnio 100. 

Tiratori di II classe (sez. 19): Fumardi e Ro- 
mani 104 — (sez. 2°): Bolletta 107, Gnstaldello 
105, Bertoia e De Amicis 100, De Risi 99, Cifa- 
relli 97, Colasanti 98, Ziliotto 92. 

Tiratori di III classe (sez. 1*): Corti 96, Cella 
93, Monti 91, Sgambati 89, Santini 88, Roia 83 — 
(sez. 2*): Agostini 98, Gunnella 96, Lotti 93, 

Categoria II. Serie limitate. — Fratoni 83, Min. 
garelli 80, Affricani 80, Farinelli 79, Cebba 77, 

Categoria III Popolare e fortuna — Corti 10, 
De Risi 8,8, Lotti 8,7 (premiazione di sagome) 
Lotti, Mingari, Danizi, Ragni, Paganini. 

Categoria IV. Incoraggiamento — Marchioni 57, 
Gnnnella 56, Massera 55, Ragni 48, Panzarelli 
47, Montefoschi e Vita 44, Cerroni © Gnbinelli 
43, Fiorenza 42, Franchetti 39, Danizi 37. 

Categoria V. Rivoltella libera — (Serie 1*) Bor- 
gogelli 231, Sgambati .91 - (Serio 2*) Sgame 
bati 207. 

Diresse il tiro il ten, colonn. del 1° granatieri 
cav. Lubatti. 

— Domani, festa dello Statuto, le esercitazioni 
€ gare sono sospese. Esse si riprenderanno dome: 
nica 14 cors. con le solite norme e sl esegniran= 
20 le lezioni 2*, 3% e dè. 

N Gran Premio Ambrosi 

Mitano, 5. — Il Gran Premio Ambrosiano di 
L. 100,000 sulla d'stunza di metri 2100, si corre- 
rà per la quinta volta nell'ippodromo di San Si- 
ro, domenica 7 corr. alle ore 15. 

Ecco i probabili partenti colle loro monte: 

Monsalvato del conte Bastogi kg. 47 (Crickme- 
we) — Belbne della Razza di Besnate kg. 57 (Bar. 
tlett] — Brimo della stessa kg. 47 (Jacobs) — 
Montebello di A. Chantre kg. 47 (Hemming) — 
Qui Vive dello stesso kg, 50 (Goddard) —— Deme. 
trio del principe Doria Pamphiljkg. 58(A.Childa) 
Orown Princess di B. L, Gnastalla chilogr. 45 
(Spears) — Bridge della Rasza Alchina kg. 57 
(Wicks) — Rnscello della Razza Volta kg. 47 
(Reid) — Maree di Sir Rboland kg. 61 (Spencer) 
—; Milia dello stesso kg. 45 (Varga) e Diadogne 
di M, Cailianlt kg. 53 (Lynham). 


Le corse ad Epson. 
La vittoria di un cavallo italiano, 


(8) Epson, è — Oggi alla presenza del Re e 
QI immensa folla ha avato Inogo la corsa « The 
Oaks ». 

‘E einnta prima « Signorinetta » dello sport- 
sman italiano cav. Ginissrelli che mercoledì vins 
se il « Derby ia. sa 


Il cav. Giuestrelli, proprietario di « Signori- 
netta > è stato vivamente felicitato dal Re. 

o (8) Londra, 5 — La vittoria della pusedra 
italiana « Signorinetta » nella celebre corsn di 
Epson. detta « The Oaks » l'ha resa assai popo- 
lare, dato specialmente il snecesso da lei ottenn: 
to mercoledì nel « Derby > 

Il proprietario, cav. Gi:istrelli, fa ricevato do- 
po la corsa dal Re e dal Principe di alles che 
lo hanno felicitato cordialmente per il sno sue- 
cesso. 

La folla intorno la tribuna reale applaudiva 
freneticamente. 

E' la terza volta negli annali dello sport in- 
glese che lo steèso cavallo vince il « Derby » e 
la corsa « The Oaks »; lo stesso caso si è verifi. 
cato nel 1801 e nel 1857. 

La corsa « The Onks » si svolge an nn percor- 
so di nn miglio e mezzo, Il cavallo « Partridge> 
aveva nu vantaggio di mezzo miglio quando cad- 
de; « Rbodora >, favorito gli cadde sopra. 

Signorinetta > prese la testa, e vinse per tre 
quarti di lungherza: Giuse secondo « Conrtesy » 
terzo, per due lunghezze, « Santeve ». 

Il cav. Ginestrelli ha vinto circa dodicimila li- 
re sterline fra i dune. E’ noto che egli non scom- 
mette. 

Un vagone speciale è stato ordinato per condnr- 
re « Signoriuetta » a Parigi per il « Grav Prix >; 
se vincerà anche questa corsa « Siguorinetta » 
stabilirà nu « record ». 


——tÉss 
ECONOMIA E CREDITO. 


Gli stranieri in Inghilterra. 


Gli stranieri arrivati nel Regno Unito durante il 
1607, furono 609,926, dei quali 480,743 provenienti 
dai porti enropei e specialmente del Mediterraneo. 
Gli stranieri partiti dall'Inghilterra furono 
dei quali 355,932 per porti enropei. 

1 principali porti di arrivo sono Hall, con 
99, 644 passeggieri, Dover, con 86,880, Liverpool, 
con 78,530 e Londra, con 54,922. 

Degli arrivati non meno di 12,327 erano mari- 
nai stranieri che hanno preso imbaroo sn navi 
mercantili inglesi. 


| Situazione della Banca d'Italia ; 
ATTIVO 


10 maggio 08 [20 maggio 909 


(Moneta metaitiea . L. | 1007156000 | 1009775000 
E (Cambiali estere 84,£62,000 | 84,671,000 
Biglietti di Stato di al- 

tri Ist. e spezzati 
Portafoglio e anticip. 
Tesoro . 


10,805,000 | 12,705,000 
412;26,000 | 399/179,000 


3 159,182,000 | 160,193,000 
non consentite 


dalla legge 10 ag. 93 88,347,000 | 38,132,000 
Spese, tasse, sofferen. 8.428,000 | 3.575.000 


PASSIVO 
Circolazione . + »IL. | 1269632000 | 1253342060 
Debiti a vista. +... » | 111,73,000 | 109,739,000 
Id. a scad. (cje fruttif.) » | 90,439,000| 86,906,000 
Rendite del corr. eserc. « 000 | 14,248,000 


Cronaca«Roma 


Quirinale — Ieri mattina alle ore :0, S. M. il 
Re, accompagnato dal generale Brusati, dall’aiu- 
tante di campo di servizio, maggiore Camicia, si 
è recato, in autombile, a Nettuno per assistere alle 
esercitazioni di tiro che hanno luogo in quel 
poligono. 

S. M. rientrava al Quirinale alle 17,30. 

Vaticano. — Ieri mattina S, S. ricevette 8. 


i di Fort Wayne, dello Stato di Cincinnati 

i Uniti merica) inviati da quel Vescovo 

per gli auguri pel giubileo del Papa: ed i cori 
dell’ Accademia di S. Tommaso d' Aquino, 

In memoria di Cavour. — ‘Stamattina, 
alle 11.30, ricorrendo oggi l’ anniversario della 
morte di Camilio Benso Di Cavour, per cura della 
Giunta Comunale di Roma sarà deposta una co- 
rona votiva sul busto del grande statista, nel- 
1’ anla Massima del Palazzo Senatorio. 

Per la festa dello Statuto. — Domani 
alle ore 11, ricorrendo la Festa Nazionale dello 
Statuto, avrà luogo nell'aula massima del Palaz- 
zo Senatorio in Campidoglio la distribuzione del- 
le onorificenze per atti di valore civile. 

Ecco l’elenco dei premiati : 

Medaglia d’argento al valore civile: De Nicola 
Ferdinando barcainolo — Sordoni Lnigi soldato 
del 15. artiglieria — Bartoli Luigi guardia mu- 
nicipale — Tarchi Costantino portiere — Perilli 
Adolfo delegato di P. S. 

Medaglia di bronzo alvaior militare: Marchetti 
Serafino gnardia mnuicipale. 

Medaglia di brouzo valor di marina: Dolores 
Astu 

Medaglin di bronzo al valor civile: Proietti 
Francesco guardia imnnicipale — Monacelli Tullio 
tipografo — Ametta Felici maresciallo della guar- 
die di città — Bigonzoni Marisno gnardia muni- 
cipale, 

Attestati dì pubblica benemerenza: Franchi Lui- 
gi — Ravenna dei conti Angust antueci An- 
gusto — Gami Franeesco — Vi o Umberto — 
Ventresca Feliciano — Pennacchietti Guido. 

La cerimonia si svolgerà coll’'intervento del 
Sindaco e della Giunta comunale ed alla presen- 
za del Prefetto e delle autorità civili e militari, 
di una rappresentanza delle scnole, dell’ esererto 
e degli altri corpi armati. 

I Palazzi Capitolini saranno addobbati con gli 
A i e alla sera illuminati insieme alla Torre 
Capitolina, sulla quale sarà innalzata la ban- 
diera nazionale. 

I corpi armati municipali vestiranno l’alta te- 
nuta e la campana del Campidoglio suonerà dalle 
8 alle 8, 

come già è stato annunziato, avrà 
luogo lo spettacolo della girandola al Pincio. 

— La rivista militare — Alle ore8, per la rivor- 
renza della festa nazionale, S. M. il Re pzsserà 
in rivista le truppe dol presidio, nella Piazza 
d'Armi, ai Prati di Castello. 

Presenzierà la rivista S. M. la Regina, Pre- 
senzierà puro S. E. il Ministro della Guerra. 

Interverranno gli addetti militari esteri, gli uf- 
ficiali della R. Marina in attività di servizio e 
in congedo, gli ufficiali in congedo del R. Eser- 
cito, gli ufficiali della R. Guardia di Finanza e 
della Croco Rossa. 

Le truppe sfileranno nell'ordine seguente: 

Legicne allievi carabinieri: un reggimento di 2 
battaglioni su 4 comp. con musica e bandiera. 

Collegio militare: 2} compagnie. 

Senola all. nff. RR, CC.: L ploto! 

Senola Mag. di scherma: 1 compagnia. 

1. Granatieri: I regg. a 3 battagl. sn 4 comp. 
con musien e bandiera. 

2. Granatieri: 1 regp. id. id. 

47. Fanteria: 1 regg. di 3 batt. (2 batt. sn 4 
comp. ed i battag. su 2 comp. con bandiera e mu- 
sica. 

48. Fanteria: 1 regg. a 3 battag. di 4comp. con 
bandiera e musica, 

9. Bersaglieri: 1 regg. sn 8 battagl. di 3 com- 
paguie con fanfara e zappatori; nna compagnia 
eielisti, 

8. da fortezza: 1 brig. di 4 comp. con fanfara 
® bandiera. 

4. e 8. genio e ferrovieri: 1 brig. di 4 comp. 
con fanfara e bandiera. 

@uardie di finanza: 2 comp. con fanfara.» 

Leg. All. CO, RR.: 1 squadrone. 

Regg. cavalleggeri Umberto I (23): 1 regg. di 
4 arri con stendardo e sg 9 

art, da camp, : 1 regg. su 3 brig. di2 batt. 


Le trnppe sfileranno nelle siemse di 
schieramento ; la cavalleria in preci pp 
drone @ l'artiglieria in colonna di batteria. 

I bersaglieri sfileranno di corsa, la cavalleria 
al galoppo, l'artiglieria al trotto, 

Per la Girandola, che, secondo fu antan- 
ziato, sarà incendiata domani sera, alle ore 31, 
snì Monte Pincio, dal Municipio sono state ema 
nate oppurinne disposizioni cirna il transito pub- 
blico: 

Dalle ore 20 fino a mezzora dopo il termine 
deilo spestacolo, sarà vietat« la circolazione nella 
piazza del Popolo e nelle vié attigu 

Alle ore 19 cesserà il servi Tramway 
della linea di Ripetta e delia linea Pinaza Vone- 
nia-Prati di Castello pel Ponte Umberio. 

Segnono altre disposizioni per la circolazione 
delle carozze, 

'emicielo in piazza del Popolo, chiuso da stec- 
cato sotto il giardino del Pincio, dovrà restare 
sgombro, come pure sgombro dovrà rimanere l’op- 
posto emiciclo nella parte prossima ai palchi. In 

del Popolo e nelle vie adiacenti è vietata 
asi occupazione di snolo con panche, tavole 


Consiglio Comunale. — Iersera il Consi. 
glio comunale non fu in numero legale. 

Le propote di primta passano in secondu con- 
vocazione. 4 

Erano presenti. | 

Alliata, Antonelli, Ari i, Aureli, Ballori, Be 
rio, Bruchi, Canti. Cardarelli, Caretti, Carrara, Ca- 
ruso, Danesi, Del Vitto, Ferri, Filonardi Gamond, 
Giuliani, Guadagnoli, Mazzolani, Mnsanti, Nathan, 
Pavoni, Pietri, Postempski, Quartieroai, Rossi 
Doria, Sansoni, Sereni, Sterlini, ta, Tonelli, 
Vecchiarelli, Vercelloni. 

Al Museo espitoline. — Per completare 
i restauri dei soffitti delle sale dei Musei capito 
lini è necessario fare eseguire quelli occorrenti 
alle dus rimanenti sale e propriamente quelle 
dette dei Filosofi e degli Imperatori. 

I lavori cousistono nei restanri intagli in 

mo, nuove tiuteggiatme e lumeggiatara iu oro 
delle pareti dello stanze stesse. (°°) 

La Giunta ha proposto al Consiglio di voler an- 
torizzare l'esecuzione di tali lavori la cui spesa è 
preventivata in L. 3855, e di voler deliberare che 

trattativa privata 
. Ginseppe Berardi il quale già eseguì coi 
soddisfazione Ùl'Amm. comuna] 
gli altri soffitti tanto del Museo quanto del pa- 
lnazo dei Conservatori. 

Per i cronici e gl'inabili al r 
— Ieri convocata dall'assessore dell’ufficio d'igi 
ne prof. Rossi Doria si è riunita la tersa Commis. 
sione tecnica per lo studio e l'organizzazione del. 
l'assistenza ai cronici ed agli invalidi al lavoro, 
composta delle signore marchesa Picardi- Wollem= 
borg — sigu@kina Boggio — Marchesa Lucifero 
— Ascoli Nathaît 

e dei signori prof. Tamburrini-Ascoli — Fer. 
reri — Tarti — De Carli — Musanti — Micheli 
— Marocco — dott. Falbo — Pavoni. 

Fu nominato presidente il prof. Tamburrini, il 
quale richiamò l'attenzione sopra il problema im. 
portantissimo dell'assistenza agli epilettici. 

La Commissione si è quindi dedicata allo sta- 
dio del problema dell'assistenza ai tubereolosi po» 
veri © nella discussione fn riconosciuta la neces- 
sità di istituire almeno nn paio èi ambulatori 
speciali. 

Per lo studio delle restanti questioni, le quali 
implicano anche i rapporti tra il Comune, gli 
ospedali, la Congregazione di Carità © le Istituo- 
zioni private di beneficenza, fn nonsinata una 
Sotto-Commissione composta della siguora mar- 
chesa Piecardi e dei sigmori prof. Ferreri, Ascoli 
© Torti, ai quali fu aggregato il prof. Gnaldi. 

La Commissione per l'assistenz materna ed in- 
fautile si adunerà di nuovo domani, e Innesì avrà 
luogo la riunione della 2* Commissione per lo stu- 
dio dell’ assistenza ai malati adulti a domicitio e 
negli ambnlatori. 


Il ribasso del 75 010 — Carissimo Di- 
rettore. 

Il Messaggero mi ha dipinto una specie di Ra. 
dames che tradisco la patria per Aida; l’Assoei 
zione dei forestieri, nriata e commossa, non si sa 
perchè, mi ha lanciata Ja scomunica maggiore, ac- 
ensandomi Messaggero © Associazione di avere nt- 
tentato agli interessi di Roma combattendo l'abnso 
eccessivo che si fa dei ribassi del 75 050 sulle fer. 
rovie e di aver denigrato non so quale alta per- 
sonalità dell’Associazione suddetta, 

Basta prendere in mano il resoconto stenogra- 
fico della Camera per convincersi che io non ho 
tradito nè la patria, nò Aida, che non mi sono oe- 
eupato del Blocco, della Società dei forestieri, uè 
di persone, 

Io ho detto e ripeto che nessuna Associazione, 
qualunque essa sia, ha il diritto di sfruttare lo 
Stato con enormi ribassi ferroviari, che si risol- 
vono in perdita per l'Erario, turbano il servizio 
€ aggravano il personale, mentre il solo a gua- 
daguare è la Società o l'Ente in favore del quale 
avviene il ribasso, che senza rischi incassa le 6 
lire o le 6,25 della tessera, 

Jo non vado neppure a cercare se questo 75 01) 
non si risolva, per chi vive a Roma, in un mag- 
gior rincaro di viveri e delle pigioni, quel riu- 
caro che il Messaggero aveva promesso al popolo 
di fare sparire o per lo meno attennare: quello che 
80 è che il bilancio ferroviario, senza contare il 
maggiore consumo di materiale, di combustibile, 
ecc. ecc., non ebbe da tutti questi ribassi che il 
2 010 di aumento sui passeggieri, mentre ha tratto 
quasi 11 10 0jg per il traffico delle merci. 

Del resto io ho avnta la soddisfazione di veder 
accolte con favore le mie poche osservazioni dalla 
Camera e di vederle accettate dall’autorerole pa- 
rola del Ministro e mi basta. Il Messaggero pnò 
quindi svisare le mie parole quanto gli pare per 
designarmi a traditore della patria, l'Associazione 
dei forestieri, che si crede intangibile, può prote- 
stare quanto le pare: io continno a fare il mio 
dovere e non perdo l’appetito per queste guerrio- 
ciole elettorali alquanto anticipate. 

Cou tante grazio a Lei, egregio Editore ed amico 

Felice Santini. 

©noranze all’on. Luechini. — Ieri alla 
Corte di Cassazione, II sezione penale, l'avv. prof. 
Giuseppe Gregoraci per la Curia romana ed il 
comm. Martinotti, sostituto procuratore generale, 
con calda parola espressero al presidente dei qua: 
le dissero le lodi, il loro compiacimento per la 
sua bene auspicata nomina a senatore del Regno. 

Rispose ringraziando, vivamente commosso, l'on. 
senatore, 

Onorificenze. — Il cav. Pio Santini, uno 
dei più solerti assessori della passata Ammiui- 
strazione Comunale, è stato nominato da S. M. su 
proposta del Pres. del Consiglio, commendatore 
della Corona d’Italia. Le nostre — e possiamo 
dire — le congratulazioni di quanti conoscono il 


008 p. v. saranno fatte am- 
missioni di nuovi allievi nei Collegi militari di 
Napoli e Roma. In detti Collegi la durata degli 
s'ndi è di tre annî. Lenmmissioni avranno luogo 
per esami o per titoli. I concorrenti per titoli do- 
vranno però sottoporsi ad nun prova speciale. Gli 
esami di ammissione e la prova speciale avranso 
Inogo presso il Collegio ove l'aspirante desidera 
essere ammesso. 

Per le norme che regolano l'ammissione gli in- 
teressati possono rivolgersi al Comando del Di- 
stretto militare di Roma. 

Tombola Nazionale di L. 120,000. — 
La data dell'estrazione del 30 giugno è certa ed 
il pubblico può essere tranquillo. 

La Commissione esecutiva per togliere ogni dub- 
bio e per allontanare qualsiasi incertesza, dich 
ra a mezzo del nostro giornale, di essere pron- 
tissims a pagare la somma di lire 1000 per ogni 
cartella acquistata, se l'estrazione non venisse ef- 
fetinata come già pubblicato, il giorno 30 giu- 
guo 1908, 

Occorre quindi non perdere tempo per acqui- 
stare le poche cartelle rimaste ancora in circola» 
gione. 

Ogni cartella costa nna lira @ concorre ai premi 
di lire 30,000; lire 20,000; lire 10,000 ed alla ri- 
partizione delle lire 40,000. 

Conferenze e riunioni. — Per lo Statato 
— Il Comitato liberale costituzionale del I Colle 
gio (Mouti-Campitelli), allo scopo di solennissare 


d'onore. 
1 fui 
datosi 
colo, ri 
fetto al 


domand 
chè, il 


simento 
Sarti 
dia man 


la festa dello Biatuto, ha indetto per oggi, 6 corra 
alle 17.30, una conferenza che sarà tenuta dal prof. 
Corrado Sipione nell'aula raagna del Collegio Ro= 
mano, sul tema; « Patria ed Esercito ». 

La festa sarà rallegrata da mn concerto militare. 
Interverranno l» Antorità politiche, civili e mili- 
tari, le Associazioni, i Ricreatorii ed una rappre- 
sentanza dell’Esercito e della Marina. 

— Oggi 6 giugno, alle ore 18, alla presenza 
delle Autorità Civili e Militari, il Comitato libe- 
rale « Re e Patria » farà la solenne distribuzione 
delle medaglie concesse dalle LL. EE. i Ministri 
della Guerra e della Marina, e dei Diplomi offerti 
dal Comitato stesso, ni soldati che frequentarono 
il Ricreatorio militare. 

Il vies-pres. onorario, cav. Viuni, terrà il di- 
scorso d’occasion 

Una musica militare rallegrerà la festa. 

— Istituto romano per l'istruzione re gra» 
tnita. — Domani, alle 10.30, nella ro fel: 
la Palombella 4, il prof. G. Morgante terminerà 
la sua lettura sn « La fine del mondo ». 

— La commemorazione del generale Cavalli. 
Lanedì $ corr., alle 17, coll’angusta presenza del 
Sovrano e di tutte le Autorità politiche, civili e 
militari della Capitale, sarà tennta nel giardino 
del Laboratorio di precisione una solenne comme. 
morazione del generale Giovanni Cavalli, in occa- 
sione del primo centenario della sa nascita, Dopo 
di che verrà inaugurata una lapide con epigrafe 
dovata alla chiara penna del conte Domenico Gno- 
li e sarà pure inaugurato un busto in bronzo del 
generale. 

In quel giorno verrà aperta per la prima rolta 
unn sala specinlo del Museo del Laboratorio di 
precisione, dedicata alle opere del grande arti- 
gliere, nella quale vennero raccolti importanti do- 
camenti e cimelli scieutifieo-militari da lui lasciati. 

All Argentina. Domattina, 7 giugno, alle 
ore 21 precise, nel ridotto del Teauro Argentina, 
gentilmente concesso, avrà luogo, indetta dal Co- 
mitato eseentivo per le onoran: G. G. Belli, 
uva conferenza detta dal consigliere comunale 
Sterlini Augasto dal titolo: « G. G. Belli - La 
plebe e la città di Roma ». 

La conferenza sarà preceduta e seguita da uno 
scelto programma musicale. 

Corse in Piazza d'Armi. — Annunciam- 
mo ieri che avranno luogo iu Piazza d'Armi tre 
giornate di corse al trotto, al galoppo e di butteri 

Per meglio organizzare questa festa ippica, so- 
no state prorogate di una settimana le giornate 
di corse; esse avranno luogo nei giorni 14, 18 e 


21 giugno. 

L'introito andrà a beneficio dell'Edncatorio Pe- 
stalozzi. 

— Veniamo informati che la Società per la 


protezione degli animali ha fatto pratiche presso 
le competenti Autorità goveruative perché le « 
corse dei buiteri » indette per domenica in Pinz- 
za d'armi, non abbiano Inogo, e ciò per evitare 
i mali trattamenti, vere e proprie torture, cni dai 
ni improvvisati vengono assoggettati icaval. 
:e prendono parte alle corse stesse. 

Ascensione aereostatica — Alla colom= 
baia del sig. Guido Lang, nel pomeriggio di ieri 
tornavano i due colombi viaggiatori lanciati dagli 
aereonanti partiti dal terreno della Sezione Roma 
della Soc. Aereonantica Italiana col pallone « Fi- 
des » ore 11.15. 

Recarono il seguente dispaccio : 

« Discesi ore 14.30 presso le rive del lago Ri- 
pasottile (Rieti) » — (firmato) Cianefti (pilota) 
Sella Perazzi. 
roprietari forno allo stabilimento 
Gertilini — Un gentile invito del proprietario 
ha riunito oggi allo stabilimento Gentilini, in via 
Alessandria, gli esercenti forno convenuti in Roma 
per costituire la loro Federazione. 

Il Gentilini guidò i suoi ospiti nella visita 
dello stabilimento. Agli invitati fu quindi offerto 
un sontuoso rinfresco. 

— Oggi, sabato, il Comitato delln Federazione 
e la presidenza dell'Associazione romana dei ne- 
gosianti fornai, in unione ad alcuni soci, offrono 
una gita nei Castelli ai loro colleghi 

Al ritorno i gitanti saranno ospità a Marino del 
signor Natalucei Ezechiele che offrirà loro nn rino 
d'onore. 

I funerali del giovane Guido Corrias, suici 
davosi, come narrammo, l’altra mattina al Gian 
colo, rinseirono commovente dimostrazione di af- 
fetto all’estinto, ridottosi al triste passo in nn mo» 
mento di esaltazione, e alla desolata fau.iglia co- 
ai crudelmente colpita. 

Pie Sodalizio dei Piceni — Si prega 
l'Ammin. del Pio Sodalizio ad avvertire il prof. 
Federico Marchionni, impiegato presso il Sodali- 
gio stesso e inscritto anche nell'albo dei curatori 
di fallimenti di Rome, perchè voglia ritirare o 
far ritirare alla nostra Amministrazione alconi 
documenti che lo riguardano. 


Provate il vero Liquore Strega Alberti 


Piccola Cronaca. 


Telefono: Redazione 12-37 - Ammin. t= 


Caduta in un pezzo. — Ieri matti 
£,20, «lla Storta, Caterina Bonifazio, di anni 
maia a Castelluccio, meutre stava attingendo acqua, 
esdde in un pozzo profondissimo, nel quale l'acqua 
è alta un metro e mezzo. Venne tratta di là au- 
cora viva e fu trasportata dalla Cro:e bianca al- 
l'ospedale di S. Spirito, dove, appena giunta, la 
disgraziata spirava. 

Ladro di biciclette. — Giulio Lefevre, di 
anni 19, da Roma, è specialista nei furti delle bi 
cielette. Tempo fa ne rubò uno ad un carcherino. 
Fa scoperto e andò in prigione. Ieri mattina ne 
rabò un'altra appartevente all’ impiegato Cesara 
Cirilli, ab. in v. Capo di Ferro, 18. Neanche que- 
sta seconda ciambella riuscì col buco. Il Lefevre 
fa arrestato, snbito dopo commesso il furto, da 
ardie del Commissariato di Trevi. Curioso 
re: il ladro fn additato alle guardie da 
quello stesso cascherino che già era stato vittima 
del primo forto. Proprio vero che nua buona 
azione non va mai perdata. 

Una pioggia di mattoni — Ieri, alle 11, 
tal Mauri Cesare, d'anni 26, si recava in casa di 
Sanghi Aana, d'anni 37, abitante al vicolo del 

ato 12, per ritirare un paio di pantaloni. 
Avutili il Mauri si mosse per nscire. In qnel 
omento si stnccarono dalla volta alcuni mattoni. 


alle 


Così il Manri come la Saughi ne furono colpiti. 
Il primo riportò contusioni al ginocchio destro 
Val vontnsioni intercostali. 
Entrambi a S, Spirito furono giudicate guari- 


bili in 10 giorni s. e, 

Tentato suicidio — Ieri alle 10, Valdi A- 
dele in Bruzio, di anni 46, nella propria casa, in 
via Palestro 91 iat. 22, in nn momento di esalta 
zione nervosa, tentuva di suicidarsi, ferendosi pri- 
ma con nu rasoio al collo e poi con nn coltello 
vambraccio destro. 
portata al l’olielinico, qnei sanitari la giu» 
dicarevo zmaribile in 10 giorni s. c. 

La Valdi da qualche iempo è affetta da 
di persecuzione. 

La caduta di un fattorinò — Ieri alle 
nell'ufficio centrale telegrafico in piaz: 
Silvestro, il fattorino Passoni Carlo, di auni 15, 
mentre su di una scala a pinoli prendeva dei fa- 
seicoli da uno scaffale, scivolò e cadde in teren 
riportando ferita al braccio destro giudicata gua: 

orni a S. Giacomo. 

io di un seldato. — Ieri sera, 
alle 21 nel « Ricovero emigrauti » presso la sta 
ziove di Termini, il soldato del 21 fanteria, Fnsn- 
ri Autonio di anni 21, si esplodera un colpo di 
rivoltella alla tempia destra. 

Trasporiato all'osdedale di S. Autonio dopo po- 
chi miunti cessò di vivere. 

Si ignorano i motivi. 

ll Fusari aveva chiesto di far passaggio nella 
Acuola allievi guardi» di città qui in Roma. La 
do:sanda era stata accolta, ma poi, non si sa per- 
ché, il Fusari ricevotte l'ordine di tornare al pro- 
prio reggimento, 

Proprio ieri sera alle 22,30 egli doveva partire 
per Monteleone Calabro ore appunto il suo reg- 

mento si trova, 
arta colle unghie Innghe — Dalla guar: 
din municipale Contratti Ulisse, inri sera, iu via 
Raffaele Cadorvo, fu arrestata la sarta Siluni Ve- 
lia di anni 26, perchè poco prima nvera rubato 
tre metri di stoffa a certa Casini Agnese, 

Oggi stessa sarà giudicata per dffrertissima. 


sula 


La sassata di una vecchia. — Nel po 
meriggio di ieri la sessantacinquenne Salari Gin- 
Seppa, mentre si trovava in un orto in via Gof- 
fredo Mameli, fu molestata dal ragazzo Picchi E- 
mantielo, di anni 8, che le ianciava del snssi. 

La doana, dopo avergli detto più volte di fer- 
marsi, perdnta În pazienza, raccolse ma sasso e lo 
lanciò contro il Picchi e lo colpì alla testa, 
gionandogli una ferita abbastanza grave, per in 
quale a S. Antonio fa giudicato guaribile in 15 
giorni. 

La Salari fa arrestata. 

Lo sbagli © di una bambina — La bimba 
Zo | Filomena di anni 2, ieri, mentre si tra- 
‘a vicino alla wan abitazione, in via Privata 
Brescia, raccolse in terra ana boccetti 


contenente tintnra di iodio e ne berve nua certa 
quantità, 

Trasporiata al Polielinteo, ebbe. giudizio ri- 
servato. 


si presentò certo Bucci, 
abitante iu via Principe Amedeo 85. Raccontò che 
un suo inquilino, Monti Apollonio di anni 56, non 
era uscito dalla sna stanza dalla mattinata. Era 
quindi a dubitare di una disgrazia 

Si recò con alcuni agenti sul posto il vice-com- 
mussario Fantusati. 

Dopo avere iuutilmente picchiato alla porta del 
Monti, il fanzionario lo fece forzare. Entrato poi 
nella stanza, trovò il Monti disteso sul letto ca- 
duvere. 

Chiamato d'nrgenza il dott. Piotti Antonio, con- 
statò In morte avvenuta probabilmente per para 
isi cardia 

Il cadavere fa piantonato ir a ‘esa dell'antorità 
giudiziaria, 


MONTE DI PIETÀ, 

Lunedì 8 giuguo 1908 - La 5* Custodia vende 

Gli oggetti d'oro impegnati 11 20 agosto 1907 
fino polizza n. 153600. 

Gli etti di biancheria e vestiario impegnati 
11 23 agosto 1! fino alla polizza n° 156100. 

Mercoledì 10 giugno 1908 in Piazza Risorgi= 
men o N. 


La 5* Castodia vende: 

Gli oggetti d'oro impegnati il 23 agosto 1907 fino 
alla polizza n. 156950. 

Si pagano i resti dei pegni venduti nelle altre 
Custodie 1% e 4°. 

Nella sala sitnata in piazza S. Salvatore in 
Campo n°. 40 dalle ore 10 alle 14 di sabato 6 
no espi i pegni ed oggetti preziosi supe- 
riori alla prestanza di 1. 40 da vendersi nel gior- 
no successivo. 

x. I — Si concedono prestanze sopra pegni di 
oggetti fino alla somma di L. 10.000 e sopra titoli 
emessi o garantiti dallo Stato. Si fanno anticipa. 
tioni sopra le polizze dell’Istituto, coll’ inverc3se 
identico a quello sulie prestanze su pegno. 

Interesse sui depositi per 1 anno. 


Dal 1° gennaio: L. 3.50. 


TEATRI DI ROMA. 


Costanzi. — Questa sera a richiesta si ripe- 


te Il Cardinale Lambertini, che si replicherà an- 
che nell'unica recita diurna di domani che avrà 
luogo alle 17 con ingresso gratuito ai bambini 
accompagnati, esclusa la galleriu. 

Lunedì riposo e martedì 7/ dicrolo, 
in 3 atti di Moluar, nuova per Roma. 

Nazionale. — Ayremo stasera ln prima rap- 
presentazione della Carzien. La parta «ella prota- 
gonista verrà assunta dalla signora Berthe Jul- 
lian, Le altre parti priucipali sono così distribui- 
te Lina Simeoli Frasqaita, Fernanda 
rcedes, Maria Gentilini; Don Josè, cav. 
Francesco Fazzioli; Escamillo, Nestore Della To 
re; // Dancairo, Michele Bonanno. 

Maestro coucertatore e direttore Getano Znietti. 

Quirino — Le fortunate repliche della Geisha 
vengono sospese e stasera si daranno / dragoni 
della Regina, che ln Compagnia Furlai allestisce 
con speciale lusso. 

Adriano — Molto pubblico ha ieri assistito 
alle gare di lotta che riascirono, come sempre as- 
sai interessanti. 

Ecco i risultati : 

1. Castelli, itallavo, atterra Fournier, francese, 
in 17° con una mezza elsa. 

2. Emilio Raicevich, italiano, atterra Pontoni, 
svizzero, in 3'42" con presa di spalla. 

8. Baba, tedesco, atterra Fernand Le Boncher 
olandese, in 9° con un ponte schiaccinto. 

4. Belling, inglese, atterra Jonrdan, francese, in 
15° 52° con presa di spalla. 
vieh, italinno, atterra Pi 
tro II basco, in 7° 54 con cininra doppia. 

Per stasera si nsnunzisio nuove sfide per le 
quali è vivissima l'attesa. 

Arena Nazionale. — La prima rappresen- 
tazione del Vide Ammiraglio richiamò ieri nu pub- 
blico assai numeroso, cle mosirò di stare la 
spiglista musica del Nillocker ed applandì con- 
tinnamente tutti gli esecutori e spe-ialmente la 
De Rubeis, una graziosa Sibilina, il Pietromarchi, 
il Farri e Augusto Angelini, comicissimo sotto le 
spoglie di Punto il marinnio. 

Stasera si replica il Vice Ammiraglio e lunedì 
I Rocconti di Hofmann con lu Bel Sorel; per il 
debutto della brava artista il teatro è già quasi 
tutto esaurito. 

Manzoni. — Oggi si darà il forte dramma di 
Giacometti : La morte civil 

Metastasio — Stasera avrà luogo lo spetta- 
colo in onore del brilinute Sainati con Mala fem- 
mina, dramma di C. Cognetti, nuovo per Roma, 
che ha riportato ottimo successo a Torino, Firen: 
ze e Trieste, 

Il Sainati dirà anche La macchina per volare. 
Chinderà la rappresentazione la commedia Sefa 0 
cotone. 


commedia 


Penzo Rossi. 
e 


spettacoli d’eggi 


Costenzi — Il Cardinale Lambertiai, ore 21, 


Norddentscher Llovd di Brema 


Servizio dei vapori postali espressi | 
fra il Mediterraneo e New-York | 


Partiranno da Genova e da Napoli vapori: | 
| da GENOVA: da NAPOLI 
i il 18 giugno - 49 gingno || 
i 25 > -28 > 
Prinzess Irene il 9 Luglio - {0 Lnglio 
Korigin Luise il 23 » -24 >» 
Indirizzarsi 


ROMA: 


orddeutscher Lloyd, 
Passage Bureau J.E Anniser, i 
il Corso Umberto I, 395-396 


Genova : Leupold Fratelli. Via Garibaldi, 
Aapoli: Aselmeyer e ©, ketuî.o, 


SOCIETA ANGLO-ROMANA P. 


l'lumninazione di Roma col gas ed altri sistemi 
Capitale Sociale L. 17,000,000 versato 
-( Sede in Roma, Via Poll N. 14 )- 


Presso la Sede Sociale, sarà aperta il giorno 
1° Luglio p. v. la sottoscrizione per l'emissione 
di N. Obbligazioni 4 0{0 giusta il manifesto 
depositato a sensi di Legge © visilile presso l’af- 
ficio Cassa. SI accettano sin d’ora preno- 
tazioni. 

Roma, 8 giugno 1908. 


Il Gerente 
©. Pouchain. 


Lichenina Lombardi 


Vedi avviso in 4* pagina. 


Risposta di una Guardia scelta di Città 


Che pensate delle Pillole Pink? 


< Che penso delle Pillole Pink? Non saprò mai 


dirne tutto ìl bene che ne penso, Esse mi hanno 


guarito mentre tutti gli sitri medicamenti non vi 
erano riusciti. Non si può domandare di più e di 
lio a un medicamento ». 
si esprimeva il Sigaor Condò Antonio fu 
Vincenzo, Guardia scelta di Città di Reggio Ca- 
lahria, di cui diamo qui avoresse il ritratto: 


Sig, Condò Antonio (01, ©. Mutti, Castellammare) 


« Da nun anno, egli agginuge, ero molto debo- 
le; l'appetito mancava, ero pallido, nervoso. Dor- 
miro pochissimo e non riposavo affatto. Mangi 
vo pochissimo è non digerivo. Al più piccolo 
sforzo soffrivo punture ni lati. contrazioni, emi- 
cranie. Staro tauto nale cho fui obbligato di ab. 
bandonare lo mie occupazioni. Ero molto inquie 
to perchè malgrado numerosi medicamenti il mio 
stato ron s'era migliorato. Parecchie persona mi 
consigliarono l'uso delle Pillele Pink delle quali 
avevo già iuteco parlare fuvorevolmente. Ho pre- 
so questo bnone Pillole e subito mi sono sentito 
rinascere, Non si può raccomandare nn migliore 
medicamento ai de5oli, agli sfiniti : ecco ciò che 
penso delle Pillole Pink. » 

Se interrogate per farvi un'opinione, sentirete 
sempre che, sullo Pillole Pink, si tisne un lin- 
guaggio favorevole, luo Pillole Pink sono un buon 
medicamento. esse guariscono: dicono coloro che 
ne hanno fafto uso. Non siate dunque più a lun: 
go il nemico di voi stesso e provate questo rige- 
Heratoro del sangne, tonico dei nerti, se la_vo- 
stra salute lascia a desiderare. Le Pillole Pink 
daranno sempre risultati positivi e certi contro 
l’anemia. la clorosi delle giovanette, mali di sto- 
maco, sfinimento nerroso, nevrastenia, dolori, e- 
micranie, nevralgie, irregolarità delle donne. 

Si vendono in tutte le farmacie e al deposito 
A. Merenda. Via Ariosto. N. 6, Milano, L. 
la scatola, L. 18 le 6 scatole, frano 

Un medico addetto alla casa risponde gratis a 
tutte le domande di consulto. 


| Banca Commerciale Italiana I 


| Società Anonima 
| Capitale interamente versato 105,000,000, — | 
Fondo di riserva ordinario 24,000,060. 


vw =» » Siracrdinario 13,947,119. 
Direzione Centrale: MILANO 

| SEDI E SUCCURSALI I 
| Alessandria. "RE: 
Bari, Bergamo, Biella, Bologna, Busto-Arsizio. | 
| Cagliari. Carrara, Catania, Como. 
Ferrara, Firenze. 
Genova. 


Livorno, Lucca. 
Messina, Milano. 
| Napoli. 
| Padova, Palermo, Parma, Perugia Pisa. 
| Roma. 
| Saluzzo, Savona. 
| Torino. 


I Venezia, Verona, Vicenze. 
I SEDE DI ROMA 
| Via del Plebiscito 112 (Palazzo Doria) 


Operazioni e servizi diversi I 


Conti corren 
Conti correnti con vincolo mensile. 
Libretti di Risparmio. 
Libretti di Piccolo Risparmio. 
Buoni fruttiferi a scadenza. | 
| Emissione assegni. I 
| Divise estere - V diversi- Effetti pubblici | 
Riporti e anticipazioni. | 
| Emissione lettere di credito. 
Custodia ed amministrazione titoli. | 
i Custodia di depositi chiusi, bauli, casse è | 
pacchi suggella I 
Locazione di Cassette Forti (Safes) e Casse 
| Forti (coffres-foris) in locale corazzato 
costruito secondo i piu accreditali s 
stemi moderni di sicurezza. 
UFFICIO DI CAMBIO VALUTE | 
Via del Plebiscito N. 109 (Palazzo Doria) 
| Compra e vendita di valute metalli he - ban- 
‘onote - chèques - titoli dello Stato e Valori 


[FERRO-CHINA BISLERI 


il 
i LIQUORE RICOSTITUENTE  Vototo la ue” 
| 


| L'uso di questo liquore è 
ormai diventato una neces- 
sità pei nervosi, gli anemici, 
i deboli di stomaco. Li 
L' illustre Dott. A DE GIO- # Li 
| VANNI Rettore della R., Uni (7 
| versità di Padova serivefi « A+ Miano 
| « vendo somministrato in parecchie occasioni 
| « ai miei infermi il FERRO-CHINA BISLERI 
| - posso assicurare di aver sempre conseguito 
« vantaggiosi risultati. » 7 


| 

INOCERA-UMBRA 2000 

Esigere la marca “Sorgente Angelica ,, 
F. Bisleri e C. - Milano 


Itime Notizie 
La Camera di leri. 
Dopo le interrogazioni si esaurì la discussione 


anche dei capitoli del Bilaneto degli affari este- 
ri, Il quale venne pure approvato a scrutinio se- 


Indi s'iniziò la discussione sul progetto di leg- 
ge per la concessione e la costruzione di ferro- 
vie, sul quale parlarono gli on. Visocchi, Tinoz- 
zi, Pellerano, Cavagnari e Lucifero Alfonso. 


Notizie parlamentari 
La Commissione sullo « Stato giuridico degli 
legati civili > si è costituita nominando pres. 
lescc — segr. Giovanelli - rel. Pozzi D. 
La Commissione sui « Provvedimenti per la Ba. 
silicata e la Calabria » ha nominato relatori gli 
on. Ohimirri e Grippo. 


i 


- 
Alla riunione della Commissione sul progetto 
dei telefoni è intervennto ieri l'on. Schanzer, 
Egli ha accettato l'emendumento che estende da 
5 a 10 chilometri il raggio della rete urbana. 
La Commissione ha nominato rel. l'on. De Seta. 


Per lo stato degli impiegati civili. 


La Commissione parlamentare, che esamina il 
progetto sullo stato degii impiegati civili, ha ieri 
approvato all’ananimità le linee generali del pro- 
getto. SÌ è soliauto osservato che bisogna ben de- 
finire gli impiegnti civili, precisare meglio l’in- 
tervento del Consiglio di  diseiplinn nei casì di 
sabofage e di ostrazionismo. 

L'on. Pozzi ha nesunto l'impegno di presentare 
sollecitumeute la relazione. 


Per gli Ospedali riuniti di Roma 

Ieri è stata presentatn la relazione della Giunta 
generale del Bi!avcio (relatore on. Filetti) 
provvedimenti a favore degli Ospedali di Roma. 

La relazione ne raccomanda la sollecita appro= 
vazioni 

Questi provvedimenti, come è noto, ebbero già 
il voto favorevole del Senato del Regno. 


Istituto internazionale di agricoltura. 


Il Comitato permanente dell’ Istituto interna- 
zionale d’Agricoltura, nelle due sedute di ieri, ha 
continuato l'esame del progetto d' organizzazione 
amministrativa e tecnica degli uffici approvando, 
dopo matura discussione, 17 articoli, 

Oggi seduta alle ore 15,30. 


Monumento a V. E. in Campidogl 
Concorso per le decorazioni del sotto basamento. 


Per disposizione del Ministro del LL. PP, udi- 
to il parere della Commissione Reale, è bandito 
uu concorso fra gli artisti italiani per l'esecuzio» 
ne di modelli delle decorazioni senltorie del sotto- 
basumento della statua equestre del Re: 

a della statua di Roma in bronzo, seduta in 
un'edicola, avente ai latl due altorilievi in pie- 
îra di Bofficino, raffiguranti l’ano il 20 selfembre 
(la breccia di Porta Pia) e l'altro il 2 oftobre (il 
Plebiscito di Roma. 

b) della statna di Roma avente ai lati due 
alto-rilieri in pietra di Botticino raffiguranti i 
grandi precorsori del Risorgimento italiuao (pen- 
satori ed nomini d'azione). 

è) della raffigurazione di nn soggetto diverso 
dni precedenti ma corrispondente al significato ci- 
vile © politico del Monumento, a libera scelta dei 
concorrenti. 

Gli artisti che intendono prendere parte al con- 
corso debbono presentare eniro sei mesi uno o più 
bozzetti n 1710 della sranderza di esecuzione. 

I bozzetti saranno giudicati inappellabilmente 
dalla Commissione Reale. 

Ciasenno dei prescelti dovrà entro 22 mesi dal- 
l'approvazione tradurre il bozzetto im grandezza 
di esecuzione e presentarne il modello in gesso. 

A ciaccnno dei prescelti verrà corrisposto il 
compenso di 60,000 lire in tre rate uguali di 
20.000 e il vincitore del concorso riceverà 40,000 
lire come premio e compenso per condurre & rifi- 
nire tutto il modello in grandezza di esecuzione. 


Ministero Interno. 

Sono prorogati di tre mesi i poteri dei Regi 
Commissari dei Comuni di Orba ed Algiano Natta 
(Alessandria), 

Onorificenze. 

Cox recenti decreti sono state conferite da S, M. 
il Re le segnenti onorificenze dell’Ordine della 
Corona d’It 


Grandi U li : i consiglieri di Stato comm. 
avv. Annibale Alpi e comm. avv. Giuseppe Pel- 
lecchi; 

i Prefetti: comm. Riccardo Frola di Modena 


è comm. Maurizio Ceccato di Padova. 

Zommenlatori : Gli ispettori generali al Mini- 
stero Interni: cav. Guido Guida — cav. Achille 
Severe — cur. Ginseppe Alonzi. 

Ljfziali: l enpi sezione al Ministero interno: 
cnr. Gavino Segai — cav. Benedetto Scelsi — 
cav. Orazio Ginffrida (primo segr.j; 

i consiglieri delegati di Prefeitura: cav. En- 
rico Ruffini — car. Einilio Podestà — car. dott. 
Emilio Gorno; 

il vice questore di P. S. cav. Vincenzo An- 
toniazzi. 


Ministero Tesoro.* 


Con RR. Decreti del 4 corrente la Cassa depo- 
siti e Prestiti è stnta antorizzata n concedere mu- 
imi ni seguenti Commni: 

a) Per eseenzione di opere pubbliche — Pesaro 
A:quasanta (Ascoli), Casamareiano (Caserta), Ca- 
pielfranco Emilia (Bologna), Bressana (Pavia), Pen- 
nabilli (Pesaro), Rocca di Mezzo (Aquila), Casal- 
maggiore Cremona), Treviso, Montesantangelo 
(Fozgia), Morbello (Alessandria). 

b) Per dimissiona di debiti — Bracigliano (Sa- 
lerno), Calitri (Avellino), Chinnche (Avellino), Sau= 
teramo in Colle (Bari), Tivoli (oma;, Gambetto- 
la (Forlì), Tolentino (Macerata), Vico Equense (Na- 
poli), Caramanico (Chieti;, Carassai (Ascoli), Cat- 
tolica (Forlì), Cocconato (Alessandria,) Aquila, Ar- 
paia (Benovento). 


Riinistero Marina. 


da Maddalena il 4. 
ante per Cartagena il d, 


« Palinuro > partita da Al 


e 


Informazioni estere. 
NEL MAROCCO. 


6) Varigi, 5 Una lettera in data di ieri, 
inviata al Ministro Pichon dai delegati di Muley 
Afid, cive che questi entrerà presto a Fez trion- 
falmente, dorendo il sno avvento al trono del Ma- 
rocco alla sconfitta della Mahalla di El Bagdadi. 

I delegati rinnovano l'offerta di Muley Afid di 
trattare amicherolmente cul Gorerno francese ed 
esprimono il desiderio del nnovo Sultano di cs- 
Servare tutti i trattati conelusi con le Potenze, 

Abd-El-Aziz al Corpo diplomatico 

(8) Tangeri, 5 — Il Corpo diplomatico ha ri. 
cevnto una lettera del Sultano Aba-El-Aziz, il 
quale rinnova la sua adesione al programma delle 
riforme elaborato ad Algesiras, dichiara che Afid 
è rroppo conservatore per applicarlo e chiede che 
le potenze non tengano in alenn conto la procla- 
mazione di Afîi, che è stata fatta dalle infime 
classi della popolazione. 


na altro profettile: | medici hanno constatato nel-* 
la spalla del comandante nua forte contusione, che 
deve essere prodotta dal primo proiettile, ritro= 
vato poi tra i fiori che circondavano il astafaleo. 
— ——r—©._———__ 


Movimento della navigazione. 
Italia. — Da Snutos ha proceguito mercoledì 
per Tonoritta il Ravenna proveniente da Buenos: 
Ayres ed ha proseguito per Buenos Ayres in senso 
inverso, il Siens proveniente da Genova. 
— P' partito giovedì da New York per Pila- 
delfia, l'Ancona. 


Borse e Mercati . 


Roma, 5 giuguo 1908. © 

Da qualche giorno Il concora» del pubblico alle 
uosire Borse, segza una ragione apparente, si è 
fatto nuovamente scarso; vediamo in conseguenza 
muoversi i valori di speculazione e rimanere ino». 
perosi invece molti buoni titoli d'impiezo, non o» 
stante che il loro tusso di capitalizzazione sia 
tuttora molto elevato. 

L'andamento del merento quindi, pur essendo 
sempre buonissimo, appare 
Solo i bancari, seguendo l'esempio dato da Mi- 
lano e Genova, conservano ‘nn conteguo intra; 

prendente. 

Rendita 3 314 6/0 sont. 104.67 112 a 104.62 112. 

Rendita 3 3% Oi) fine 104.85 112. 

Rendita 8 112 010 cont. 103.72 132. 

Obbligaz. Ferrov. 3 010 354. 

Ban d’Italia 1274 a 1276-1270 cont. - Com- 
merviale 817 - Credito 573 314 - Bancaria 118 12 
- Banco Roma 102 a 192 1:2 - Meridionali 698 a 
697 - Omnibus 256 - Acqua Marcia 1504 - Cone 
dotte 328 — Ausaldo 211 112 a 212 - Piombino 
226 112 a 225 — Antimonio 132 a 123 - Monte- 
catini 120 - Immobiliari 260 313 - Beni Stabili 
275 12 a 276 - Carburo :032 - Azoto 225 - Forni 
79 a 78 - Zuccheri 79 - Soda 85 a S4 a 868 - 
Kerka 458. Ù 

CAMBI: Parigi 99.97 112 — Londra 25.11 112 
— Berlino 123.01. x 

Cambio dazio doganale 6 Giugno L. 100.00, * 

11 prezzo del cambio, anale risulta dalla media 
dei sindacati delle Borse italinue, è oggi (5} di 
L. 99.97. 

Dal 1° a tutto il 7 giugno -1908 fion a L. 100, 
fissato in L. 100.00. 

BORSE ITALIANE, —5 Giuguo 1908. 
B. N. I preszi sono fine mes: 


VALORI |Genora| Milano | Torino 


Rendita0 5°/,| 
id. id. fine 
ià. 33% 

A, B. d'Italia 
Commere. 
Ored. Ital. 
BancoRoma| 
Ferr. Medit. 

» Merid. 
Ac. di Terni!! 
Venete 
Nar. Gen. 
Raffinerie 

0. terr.3%, 
Meridionail 

Fond.I.4!/, 


»8. Paolo 
Cambi 


Francia vista 99 96 
Berlino id. | 123 10 
Londra id. | 2510 


104 70 
03 75 


50 


Ziiiitiii8118 
IIIFELII 


VIIIIIIIT# 


8 

& 
83 
Ba 


8% 
28 


—r_rm— eme>-== 
Consolidati: Media Uff. del Regno 4 giugno 
con cedola |5e1za cedola |neito interesi 


8%/%/, netto| 164.81 11 | 102.77 11 | 1080390 | 
3! */uetto | 103.71 11 | 101.99 11 | 102% 55 | 
8 lordo | 69.74 44 | 6334 44 69.11 80 | 


BORSE ESTERE 
Parigi, 5 maggi 


frane, 3 */ 
»_ 3% peri 
ITALIANA 5 
turca ..... 
spagnnola .. .. 
russa nuova 
portoghese, . . . 
ungherese . >. . 
Egiziano 6 
Banca di Parigi . . 
Banca Ottomana . . 
Oredito Fondiario .| 
Azioni Snes .... 
Lotti Turchi. .. .. 
Ferrovie ItaLMerid.) 
je de 


T Chiusara | 


È 
i 
È 
5 


amm. 


:1) 


&I 
Hi] 


3 
2 


RENDITE 


IILIIITÉI 11188 


IS{IIIIIKII{|1$8 


2 \su Londra .. 
Jen Madrid . + 


5 
_% > apertara | 
c. nusr. [630 70;650 —{Consol. {88 %,; 
Eausi.oro [116 40/116 45/Italiana | 104 
Ià. carta | 97 40| 97 35Turca | 95% 
Ungh. 4. | 93 35] 93 25Rumo8| — — 
» 33/, */, | $2 10} 83 10.Spagna | 95| 
St oro | 19 11| 19 11Giappou.| 84 *j 
Lire ital | 95 55| 95 50 Eigisiamo| 101 —| 101 


2 


0, Londra [24 07 7/23 97 7iArgento 


Az.Merid* | 137 60 137 75) 
» Medit. | 8225 83 75 talia. . . |5 per 010 
Obbl. ferr. |Francia, . .|2 per 010 
».3° 70 90 inghilterra. (2"/,per Ot) 
—| — —|Germania |4'/,per0to 
fBelgio . ; 1 per Ol 


95) 213 95 Spagna, .. 14 
10) — —i|Svizzera . 

(8) Amsterdam, 5. La Banca 
se Diani 11 tasso’ dello sconto dal 8); sì 
8%, 


PORTOGALLO 


Lisbona, 3. — La polizia ha arrestato pa- 
vecchi intividni ben noti per le lcro opinioni a- 
vanzate. 


Questi arresti si conuetterebbero ai recenti nv- 
venimenti» 


RUSSIA 

(8) Pietroburgo, £ — Li capo del Diparui= 
mento dell'agricoltura, Wassilschihow, è stato, in 
seguito n sno desiderio, esonerato dalie sue fan- 
zioni, ed è stato sostituito con Kritoscheln, as- 
giunto al Ministero dell'agricoltura. 
Lor—————o——0er nen 

Ss. U. D'AMERICA 

(8) Washington, 4 — Il Presidente Roose- 
velt è caduto ieri da lo in una passeggiata 
con lu signora Roosevelt nel parco di Rock 


Il cavallo del Presideute si imbizzarrì e cadde 
mentre traversara nn ruscello roccioso, e sbalzò 


di sella il cavaliere. 
Il Presidente, che non è rimasto ferito, risuli a 


cavallo e continuò In sua passeggiata. 


FRANCIA 
L'attentato contro Dreyfus 


Dispacci speciali del ‘ Popolo Romano, 
Genova, 5 — ore 14.0 


Rend.3*/, 10475 Raffinerie 383—|Blbe 48 
To. FICA 103.80/Zucc. lad, 298.—|Savena_867.— 


B. a’Italia 1275. — |Eridania Carnuro 1030.— 
Commerc. 817.—{Zuec. Naz Moiima.I. 148.— 
Cred. il. id. Rom Somolerie 186— 
Eancaria Lebauay Keri 450 
imprese 97.— 

|35.—|Armatroag 210. — 

;2.—| Rapid par 

482. — Iaia 48 


LUIGI PLATTI gerente responsab le i 
IL POPOLO ROMANO. 


35 ABBONAMENTI x 
—I Itazia |__ 

Anno L. 16 - Sem. L. 9 - Trim.L. 5. 
——i mMstero |-_ 

Anno L. 35 - Sem. L. 20 - Trim. L. 10 


(S) Parigi, 5 — Matteo Dreyfus ha dichiarato 
al giudice istrattore che fu il secondo proiettile 


quello che colpì suo fratello. 
H' suata trovata infatti in alto della manica della 
« redingote » del comaadaute Dreyfus la travcia di 


L 


{\L POPOLO ROMANO ed ECO della MODA 
—irvana | 
Auno L. 20 « Sem. L. 11 + Trim. L. 6 


# 


Attorno ad una tiara 


Romanzo di Emilio Gebhart 
traduzione di Clelia Zannoni - Chauvet. 


Diritto esclusivo per l'Italia del « Popolo Romano » 
E' vietata ogni riproduzione in Italia 


CAPITOLO VL 
Idilito, > 


— Come vorrei ritrovare il piccolo merlo do- 
mestico, disse Pia. Dall'estate scorsa non l'ho 
Più visto. Sarà invecchinto e così non fischia più. 

— Forse s'è fatto eremita, risposo Vittoriano. 

Pia scattò in nn risata argentina che foce 
scappare fuori da nn nido, peg pura curiosità, 
due testoline rosse di cardellini. 

— Ma i petti-rossi e le rondinelle son sempre 
fedeli, riprese poi. Laggiù verso San Stefano 
R oundo, ne sonosco parecchie famiglie. Andiamo 
a :rovarle. 

Scesero in silenzio attraverso i boschetti di 
sterpi. Allo svolto d'un sentiero nn ombra si 
delineò dinanzi a loro snlla polvere bianca, e nd 
un tratto Egidio apparve agli occhi attoniti di 


Vittoriano. 
Era invecchiato, ancor prima del merlo di Pia. 


Aveva finito di scinpare nella sua Iunga n 
religiosa in Sassonia quel po’ di forza dì 
e di Incidezza di mente che gli eran rosta 


artiche angosofe di coscienza s' aggiungeva era 
il terrore di aver cooperate ad un'azione empia 
@ affrettato lo sfacelo della Chiesu e l'agonia 
dell'impero. Si avanzava curvo, col viso smorto 
sotto il nero cappuccio. 

Sorrise vagamente all'antico discepolo e salutò 
con aria torva la nipotina del pontefice. 

— Dominns robiscum, borbottò quel perfetto 
monaco, passando, senza fermarsi, presso i due 
che passeggiavano. 

E poi voltandosi per metà: 

— Vittoriano, disse, state attento ai serpenti 
nascosti fra i cespugli. Voi non ignorate che Dio 
si compiace a porre rettili dannosi sotto ciuffi 
di fiori 

E soddisfatto pel lugubre e simbolico avviso 
si allontanò. 

Da allora in poi lo incontrarono ogni volta, 
errante, von passo circospetto, nella solitudine 
boscosa, Parlava loro raramante, contentandosi 
di qualche sentenza melanoonica, o d'un dfemento 
mori all'indirizzo di Vittoriano. Faceva dei giri 
tortuosi per evitare i due giovani; ma ben presto 
li incontrava di nuovo e allora li precedera 
frettoloso al limitare del bosco. Se da lontano, 
scorgeva la cappa viola del vescovo di Assisi, 
fuggiva colla testa china, verso il palazzo. Spiava 
Vittoriano e Pia per compiacere Iddio, credendo 

gnarsi il paradiso e salvar l’anima im- 
pedondo ad Adamo ed Eva di perdersi all'ombra 
del pomo mortale. 

Ma la giorane coppia non tardò a sfuggire a 


uirategia del frate. In fondo, in'fondo al giardi. 

no; verso la porta Latina, c'era un punto par- 
ticolarmente colpito dall'interdetto per la super- 
stizione dei monaci. Era una specie di vasto cir- 
co diroccato, raso quasi al suolo, ingombro ‘da 
frummenti di arte pagana, ove, dicevano, era cor- 
so il sangue dei martiri, sugli scalini dell’ altare 
di Bacco. I rovi ed i cardi uscivano tra lo fes- 
sure dei marmi spezzati; un torso niveo, di nn 
Dio greco, du apitato, giaceva ancora in mezzo 
ad nn ammasso ui colonne rotte © di capitelli 
mutilati, a metà nascosti da un manto di borra- 
cina. Quel rerinto squallido; abitato da migliaia di 
Incertole ocenpava quasi tutta la parto bassa del 
parco pontificio. Vittoriano osservò che Egidio 
non osava avvicinarvisi neppure alla distanza del- 
l ombra del cappuccio. E così stabilirono il loro 
dominio sul campo di Bacco. Gioaechino ve li ac- 
compagnava spesso. Era, diceva, curioso di sco» 
prire, fra quei veechi avanzi. delle iserizioni la- 
tine 0 delle salamandre. Ma il vero era che il so- 
apetto ostinato d' Egidio arera messo dei dubbi 
anche nella sua coscienza, e tentava di assumere 
anche lui in quel paradiso terrestre, la parte di 
un arcangelo, più puro che vigilante. 

Però non oltrepassava mai il recinto maledetto, 
contro il quale lo trattenorano ogni sorta di in- 
contri imprevisti. I suoi pupilli lo lasciavano sem- 
pre alle prese con qualche curiosità mitologica o 
s inoltravano nel punto più folto della foresta del 
giardino, situata tra il circo e la porta Latina, 

Là vera nn numero infinito di piante e 


di alberi amici del pieno sole, incastrati 
dritta ed a manca, fra le alte. muraglie: ‘nloò; 
fichi di Barbaria, melo-granati, aranci, palmo © 
rose in quantità; rose rosse e bianche, sovrappo- 
ste, intrecciute le une alle altre sì da formare 
siepi odorose o ghirlande pesanti che andavano 
da un’albero all’ aliro e che tavolta s'arrampi- 
cavano anche fino alla cima di qualche cipresso 
avvolgendo l’albero funebre, quasi a soffocarlo, 
come in nn manto di festa. Pia non tornava mai 
da questa foresta in fiore senza avere raccolto 
un gran mazzo di rose delle quali l'odore pene- 
traute finiva sempre col dar noia al capo della 
badessa. Egidio. vedendola risalire colla bionda 
capigliatura sparsa al vento e il sorriso sullo 
labbra attraverso i viali del giardino, tremava, 
e affannoso cercava nella mente delle formule di 
scongiuro, 

Due rosai enormi, l'uno rosso l’altro bianco, 
s'erano uniti formando un cespuglio delizioso, i- 
solato in mezzo a un prato fra due radure, e a 
traversato dall’ unico viottolo ancora tracciato in 
quella parte del labiriuto papale. Era il favorito 
dei nostri giovani amici. Il rosaio rosso si 
chiamava Vittoriano, il bianco Pia. Formavano 
una specie di enpola smaltata ed ai Jati ricade- 
vano fino a terra in rami tempestati di popora e 
di neve. Ma i loro fusti erano abbastanza scosti 
l'uno dall'altro perchè a Pia non riuscisse difficile 
il celarvisi per invitar Fulvoa cercar pazzamente 
la padroncina da ogni parte. Essa vi lasciava sem- 
pre qualche riceiolo d'oro 0 qualche pezzo del 


lo di seta. ma si immaginava che era 
là sotto come una piccola santa della Tebaido in 
un covo di spine, e rideva degli incidenti. Anzi 
talvolta costringeva anche Vittoriano a nascon. 
dersi nel romitaggio. 

— Sarebbe, diceva, abbastanza grande per tut. 
fi © due, ma pare che gli amacoreti stiano 
sempre soli. Così muooino di noia e vanno dritti 
dritti in paradiso, 

Una domenica d'agosto, sapendo che Gionc. 
chino ed Egidio erano trattennti dai vespri solenni 
scesero, felici di una libertà senza ombre e cor- 
sero al di lù delle rovine di Bacco fino alla di. 
letta cupola di rose. Vittoriano inginocchiato nella 
cella spinosa, atterrava a colpi di daga i tralo; 
cadenti per ingrandire il nido Pia. Essa gi. 
rava saltellando attorno ai due rosai, diver. 
tendosi ad intrecciare le rame porporine alle ni. 
vee. Ad un tratto cacciò nn piccolo grido di me. 
raviglia, e sgomanta, col viso pallido, si geità 
nel nascondiy.io di verdura. 

— Il papa, il papa, disse, viene di laggiù, na. 
scondiamoci. 

Tutta smarrita aveva circondato colle due bras. 
cia il collo del giovane e appoggiata In testa 
salla spalla di Ini. Il loro respiro si confondeva, 
Vittoriano sentiva il cuore della fanciulla bat. 
tere con violenza contro il suo 


(Continua). 


e LI I ICI PIST SIT CISTI I 


Tutti i medici 
nina Lombardi. 

Molti prodotti, oppi, 
una spudorata réclame per fari 


Salomone disse : Non lasciar la via vecchia per la n 
elio se ne mori. Attenti adunque e ricor 
‘acissima la Lich 
Prof. Ca 
1906 l'ha 


come all'inglese; per far m 
Cardarelli, dichiarò 
lese, già coadiutore dell'iliustr 
nell' Universita di Napoli 
respiratorie. 

L'affarismo nella reelame per i 


pre la più efficace di tutli; se desid 


SCIROPPI e 


più illustri e milioni di 


nnare il pubblico attribu 
tiche, inalatorie, e tante altre fantastic a e. V 
: ate un m 
deina: se volete l' effetto veramente antis 

X) il A. in tutte le buone farmacie. 


lie ecc. vengonocontiru amente lanciati 
ta di un gio 
quesiro | 


na tutti hanno avuto ed avranno la 
a; a chi non sc 

vi che fin 

ni Lombard: 

, ed ora p 

tata ancora una volta il miglior 


Non cadeto nella pania; 
rr effetto calma 
Lichenina I 


alati guariti attestano il grande potere curativo della Liche- 


a muovi prodotti v 
la Lichenina Lombardi semplice 


Q'imme 


LIGI 


Lichenina Lombardi la prova indiscutibile che è il miglior rimedio contro 


TOSSE-CATARRI-BRONCHITI 


Quando si tratta di mal: 
o e simili, ricordatevi che vi è la Zichenina al ereosoto U 
riù antisettica e battericida del creosoto e dell'essenza di menta. Costa L. 3.00 
spedisce memoria con attestati gratis a tutti per dimostrare che la Licherina al 


in comm asma, alla 
il fl. in tutte le 


tto può 
creosoto ed essenza di 


1582 l’illu 


e qualsiasi altro rimedio. Il Prof. Sc: 
nante di patologia e mate 
rimedio nell 


malaltie 


‘alîs ai medici di li Y 
calmanti, antise nò spedizioni ovunque direttamente dalla Fabbrica Lombardi e di N e 
ichenina semplice, al catrame o slla codeina, si spediscein tutto il Mondo per 


Lombardi e/ 0; sei È 
e, il costo è sempre jjj sce in tutto il Mondo 


eulatori. bbrica — 


UO 


SEI VIRILE ORIANA 


eccellente per la profonda vi 
farmacie. 


| Sificazioni 0 sostituzioni. La Ì 
ms in It 


Lombardi 


influenza - faringite « laringite (con abbassamento di YIOCE) = ECC. Ecc: 


La Lichenina Lombardi nera è un prodotto insuperabile ed inimitabile. . 
attie respiratorie croniche ed ostinate, come bronco-alveolite, bronchite fetida, 


I 


ed essensa di menta, che riesce rimedio 


menta è di effetto miracoloso, sbalorditivo anche contro 


ERGQLOS 


do }%, estero L. 14. La Lichenina al 
a i sei flacons L. 18 


iniardi — Napoli - Via Roma 3 


f 


Italia estero L. 


sia r_.cente, che avanzata. 


il mondo, con attestati e letteratura sulla cura della tubercolosi. 


lontardi di Napoli, per evitare fal- 


creosoto ed essenza di menta si spedi- 
20. Valuta sempre anticipata all’ Unica 


NO PROTTO 


——s €ROMA ©- 


Magazzini: S. Pantaleo 60-61 


I migliori ESTRATTI PER LIQUORI 
sono quelli del PREMIATO 


LABORATORIO CHIMICO cROSI 
MILANO — Via Felice Casati, 14 — MILANO 


La sola Casa Italiana che ha delle succursali, con larg: 


Sede MILANO | 


Succ. NEW YO 
Via Fet. Casati, 14! 


161, Columbus + 


hi depositi in Enropa ed Americo a È 


La sola Fabbrica del genere ch’ebbe recentemente 2 x 
gizione di Milamo, I liquori faiti cogli Estratti OROSI hanno il 


delle vera Marche. 
FATELI ORA: 


FATELI SUBITO: 


COLORO str,zon tenne provato. prendanoil PAcLO 


25. Contiene 


Amisette di 
renze © Sciroppo Fambros, con 10 Esichette ((romolitografata 
o e 2 filiri; nonchè il Manu/e, istruzione ver fare 182 Lignori ‘diversi 


peule uso 
Coloro 


gliono cambiato qualcuno dei 10 liquori, 10 scrivano nella Cartolina Vaglia, 
CATALOGO illustrato di 56 pagine spediscesi Gratis. 
Mandare Vaglia postale al Premiato Laboratorio Chimico Orosi - MILANO, Via Felice 


Casati, 14 - che non ha in Italia, nè sucenrenli, né depositi, nè rapp 


ntanti. — Guardarsi dalle 


namerose contraffazioni o da sedicenti Aromaterie e venditori di Estratli che pulInlano in Italia, 


Ascensori Falconi 
Rappresentante esclusivo per Roma ingegnere CARLO MOLESCHOTT 


Orario DELLE FERROVIE 


PARTENZE da Roma per le linee di 


FERROVIE SECONDARIE ROMANE 
10) pay IA RINO.ALDANO — Partenze da Roma 
78] 820f0s. {10:30 1213 |M. | 105 [ITAO | Hecoter. {20.50 
AUBANOMARINO — Partenze lr Hoc 
GIS | 6for | BO] 104810 136 | 005 to 
ANZIO-NETTUNO - Partenze da Roma 
540 tn 0601 7 11840 fer. | 1840 
treni 25 giugno) 
84 123 |17 Tp rione ito 
ci troni statici i nno ndlo dat 8 gi 
o dal % giugno) 
RONCIGLIONE-VITERBO -— Partenze da Roma (Trast. 
820 1 835) 1010 
varinto.to) 
Sano 
= = 


TRAMWAY ROMA-CIVITA CASTELLANA 


Roma. .... 
Prima Poria; Li 
Castelnuovo 25 10.M| — 
Rignano ». Ù 

Civ. Castellana a. 7a e 


— Arrivi a Roma (Trastevere) 


Civ. Castellana p., - 
Rignano .... al - 1850 
Ca = 


195. 1627 
20,8 
— l1u66 lso.00 oso 


MA=TIVOLI 
tc 


| i6iùe | 18.14) 19, 
18.18) 17.40) 19.98] 20.5; 


Teo fionanala in Tinnifnriona 
dica Fonerale Hi LIAMMAZIONE 
Società Ancnima - ROMA - MILAMO - GENOVA 
Capitale E, 17,500,600 versato 


I Signori Azionisti della 


liquidazione sono convocati 
ralo Ordinaria per il 
ella Liquic 
in del Plchiscito 1192, con il sc 


e dei Sindaci; 
ne del bilancio 


nente cseguire ro- 
nca per proprio conto. | 
ane enpplenti; 
mo del Toro emelmmento. 


Per intervenire 
deposito di 


a Roma presso ln » della Liqnic 
> il Credito It 

» Milano » il Credito Italiano 

» Genova » il Credito It 


non più tardi del 
sivo, ritirando 


Ogni venti Azioni d: iritto ad un voto. 
L' Azionista avonto diritto a voto può 
presentaro semblea da altro £ 
egualmente diritto di voto, n 
spresso sul big i 
‘essuno potrà avere più < 
il numero dello Azioni posse 


Roma, 1 Giugno 1908. 


ndato e- 


afunqne sia 
presentate. 


TRAMVIA DEI CASTELLI ROMANI 
FRASCATI — Partonze da Roma 
6 17 | 8 ecc. ogni ora fino alle 21 
GENZANO — Partenze da Rom: 
620 | 7.80 | 6.80 ecc. ogni ora fino alle 
Partenze da FRASCATI per GENZANO 
7 18] 9 | 10 ece. ogni ora fino allo dI 
FRASCATI — Partenza per Roma 
0.82 | 7.42 | 6.92 eco. ‘ghi ora fino alle 21.82 
GENZANO — Partenze per Roma 


615 | 7.15 | 8:15 eco. ogni ora fino alle 21.90 più alte 
duo partenze alle 21.43 02.00 lenii ] 


Partenze da GENZANO per FRASCATI 


6.48 | 7,48 | 8.48 eco. ogni ora fino alle?1.48 più un' 
partenza alle 22.1: i 46 più un'altra 


pre I i I 
| Comunicazioni rapide franco-italiane | 
PER IL MONCENISIO. 


Il servizio rapido Roma-Parigi comprendo tre 
partenze quotidiane da Parigi: a) alle 2220 cor | 


arrivo a Roma il motuno del posdomani alle 8,2: 
— 0) alle 21 con arrwo a Roma il matin da 
sosdomani aile 1025 — 6) allo 14,39 con 
arrivo a Roma la sera dell'iiomani allo 23-55. 
uesti treni. quotidiani sono composti 
ita, restanrant © 19 6 2° classe te edi vagone: 
Ad essi corrispondono le tre partenze di treni 
rapidi da Roma: a) slie & con arrivo a Parigi | 
Al posdomani allo 14,20 — 5) allo 14,10 coi 
arnvo 4 Parigi il posdomani a sera ail? 22, o | 


— ©) alle 20,40 con arrivo a Parici il posdonrani | 
mattina alle @y05. Il treno d)in partenza de Roma ia 
anche la 3°. lltrono e) ia la 3° da Torino a Parigi. 


AVVISI ECONOMICI | 


F° CATEGORIA 


25 parole, L. 1 - In più di 25, Cent, 5 ca. 


Pa vendere in Roma 


zi. Villini e Chse da lire 
700000 
dili in Città da L, 25 a L. 65 il mu 
ili nel subarbio da L. 7a L. 

Villini « Case nei Castelli Romani, Anzio, Nettuno, 
S. Marinella da lire 15.000 a lire 100.000. 
Tenute, Ville e Poderi nelle Provincie di Roma, 

Toscana, l’mbria, Marche, Emilia: da lire 
D.000 a 1 2.500.000, î 
Aree per Ville e Villini presso il lago di Nemi, 
di Castelgandolfo ed in rfva al mare da L.1 
aL 10 ima 
Fornace di maioliche in Toscana (a convenirsi.) 
Si assumono Amministrazioni, Contabilità, Esazio- 
ni e manntenzioni di stabili. Serie referenze 
© garanzie. 
Rivol F. Severi - Piazza Cola di Rienzo 
N. 85, dalle 7 alle 8 112 e dalle 13 172 alle15, 
escluse le feste. 


smim ditti corca vasti locali in Roma, pos: 
Primaria diviene con mogarain SERRE 


Serivero: I 1( si Lu 
dia sd ima distanza 
Casa i Ni i nila: ottimo 
rinvestim 
tario: Dot 
mediatori. 


IE CATEGORIA 


25 parole, Cent. 75 - In più di 25, Cent. 5 cad, 


Sofferenze ai piedi Preti 
ruches, unghie incarnate, ed altri simili incomodi, chrat e 
guariti. dal pedienre Fattorini Enrico, mediante uf sistema 
apeciaîe, il quale in 30 anni ha sempre dato risultati sod: 
distacenti, Riceve tutt i giorni dalle è alle 6 pom. Piassa 
S. Eustachio N. 84 p. Telefono 2688, #36 


II° CATEGORIA 
25 parole, Cent. 50 - In più di 25, Cent. 5 ced, 


Distinta signorina se srmers 
1) franccoe. a lezioni di conte e icsioni Umane 
e fraccon in cass propria ea domicilio. Rivatcora.i 
Aurora È. +3 Seal B, ini 1° 18 


Impiegato governativo capa rSfieio pronto ir 
nendo giornalmente ore libere, cerca occupazione confi- 

nte sun condizione. Scrivere Ricciardi, Amministr: Li 
“ Popolo Romano w. 


Ex sott’ufficiale tim 
daziaria e di esnttoria nelle provincie, for 
documenti © che può dare in Roma lo magro 
sotto ogni riguardo, desideri nn posto, snc 
nelia enpitale ad onestissime condizioni. lu 
fermo in posta. 


Studio legale amministrativo Sens, gs 
n. 33 avv. Carlo Lanza. Ricorsi di Comuni. Opere 2.6, mer 
gati governati e Comunali; enestioni dimposie, sccicns 
quene, Fon Culîa, Debito Pubblica, stato civile,con 


Per aliieve di canto rm"; 
Ta distoza artizta ben Nota uYendo desto di dedicarsi 
l'inrernamento del contt, necsico di Gare sezioni in 
Sua oPPare sì ammicino proprio. ria Cavour Si Auror 
seri iva O 


dei migli 
garanzie 


D'AFFITTARSI 


ia edi jo vendesi 
Per comunita religiose o collegio yentesi 
iasì vasto terreno con fabbricato © cap) 
gia di Ioma presso lì Bentuerio. di 
Tomolo 13 femmo posta. 


afittasi i 
Per uso albergo ida vosisione ‘a 100° ment eu 
mare, palazzo grand», nuovo, ozni comîort. con villi com- 
pletamento recinta, Trattative dille 12-14 P. Costaguri 14 
piano 2.0 DO) 


BAGNI E VILLEGGIATURE 


25 parole L. 1 — In più di 25 Cent. 5 cadauna 
i Affittasi villino di sei cani 
S. Vito Romano dina moviiarai pel camera o 
saluberrima a :50 m. tra castagni ed abeti. Altri apparta- 
menti d:sponibili stessa località. Rivolgersi P, Costaguti 
14 - 20 p. dulle 13 alle 14. 989 
Ven 


Tagliacozzo 


Vedova cm mire di famigli; di iezioni i 


piano, conversazioni d'italinno e ac: 
pagna signore e signorine, DA 89 Fermo posta. 


Distinta signorina 2ilzizi 

miglia in Roma. via Babnino 114; ,oscala destra. mao 

tara con È, fctolo Normie di Genova da a pre 
"o letizioni etememtari € 

in cass domieiito cogli aiummie 0 sò 


Signorina diplomata. conoscendo perfettam: 


il francese, abilissima lavori 
minili, già iosegnente presso distinte famiglie, aceettereb» 
be istruire fanciulli © signorine, anche. u6comipagnandoli 
cirigendone eduezione intera giornata. Dirigersi via Cop 
Peile :8. ultimo piano, prima porta a sinistra. 


D° AFFITTARS: 


A presso distinta famiglia camer 
Si affittano nia faniella camer 
, apiendida posizione, prospicienti con bab 

piazza Sun l'iotro (piazza Rusticucci). Scan comoda 
Rivolgersi Piazza Russcucci 84 inn, & Li 


Camera mobiliata Mii: 


srinta famiglia. Via Nomentana 295 piano 


burgo, 
tici 
guifica 
leanza 


Ani: 
zion 


tra 
zione 
geren 


dell'I 


